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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dIa lettUlfa del processo verbale della se~

duta del 30 g,e'llnaio.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo vel'bale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chi'esto congedo i ,se~
natori: Pa1lastrelli per giorni 12, Spagna j)er
giorni 60.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comumco che il Presiden~
te della Camer:a dei d'eputati ha trasmesso i
seg"uenti disegni di legge:

«MQdificazione dell'arti'co1o 56 ,dena legge
8 gennai,o 1952, n. 6, sulla Cassa nazionale di
previdenz~a 'e assistenza a favore degli la,vvoca~
ti e procuratori» (2043~B), di iniziativa dei
senatori ,Petti e Agostino (ApP'rovato dalla
2a Comissione per"manente del Senato e modi/t"~
cato dalla, Camera del: deputat'i);

«Conversione in leg1ge, con modificazi,oni,
del decreto~l€'gge 20 di'celt""'llbre1957, n. 1193,
concernente Ja ,proroga del terrmine stabilito
dall'artkolo 23 della leg.ge 31 luglio 1956, nu~
mero 897, contenente lIllodificazioni ed aggiun ~

te alle disposizioni sulla cinematoigrafia »
(2421) ;

«R'atifica ,e,d esecuzione deLla Convenzione
internazionale per il rkonos'CÌ'mentoall'estero

degli obblighi alimentari, ,firmata a New York
il 20 giugno 1956» (2422);

«Estensione al Liceo linguistico "N az.a~

l'eth" di Naipolidel,le norme in vig10lre pier la
iscrizione ai corsi Iper il conseguimento della
l,aurea in ling'Ue e Ietterat'Ure stranier'e»
(2423), di iniziativa dei deputati Titomanlio

VittO'ri,a e D'E,ste Ida.

Questi disegni di le'gge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
,petenti.

Annunzio .di presentazione di disegni di legge.

PREsr,DENT'E. Comunico che sono sta h
presentati i seguenti disegni di legge:

dal Mt'!Y/,(ÌJstrodelle finanze:

«Atto di permuta di due appezzamenti di
terreno di proprietà demani aIe, facenti parte
del comprensorio di Castelporziano, con la Te~
nuta "Campa Bufalaro" in Agro romano dl
proprietà degli Eredi Savaia» (2426);

d,al Ministro del tesoro:

«Conti consuntivi dell' Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi fi~
ruanziari 1947~48 e 1948~49» (2420);

dal Ministro della difesa:

«Proroga del termine fissata dalla legge
I

20 giugno 1956, n. 614, per l'utilizzazione dei
materiali d'artiglieria, automabilistici, del ge~
nio, del commissariato, sanitari, nav,ali ed
aeronautici, appartenenti all' Amministl'lÌlzione
militare e dei materiali dei servizi del naviglio
e automobilistici del CorpO' della guard:i.a di
firuanza» (2424);
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dal Ministro della pubbliCla istruziorne:

« Autorizzazione alla slpesa per la costruzio~
ne in Roma di una Casa internazionale dello
studente» (2425).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Co~:rlU'nico che, valendoml
Gella facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disl8'gni di legge all'esame
ed ana approvazlione :

delZa la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Provvidenze a farvore delgli invalidi diiguer~
l'a a1to~atesini» (2408), di iniziativa del s,ena~
tore Raffeiner, previ pareri della 4" e della
5" Commissione;

« Estensione dei beuefici previsti in favore
dei combattenti e ~educiagli alto~at€'sini che
hanno prestato servizio di guerra nelle forz~
3Irmate tedesche» (2409), di iniziativa del se~
natore Raffeiner, pI'levio par,ere della 4" Com~
missione;

della 4" Commissione plermanente (Di.
fesa) :

« Limiti di età per il ,colloc'amento a riposo
dei sottuffkiali e militari di trup'pa deU'Arma
dei carabinieri e per la cessazione dagli obbli~
ghi di servizio in tempo di pace dei sottuffi.~
ciali di comp~emento dell'Arma stessa» (2403),

previo plarere deHa 5" Commissione;

della 6" Commissione permanente (Istru~
zione rpu.lbblka le'belle arti) :

«Disposizioni in materia di lavori su cosle
d',interesse a;rtistico o storico protette dalla ~eg~
ge 1° giugno 1939, n. 1089» (2405), di inizh.
tiva del senatore Z,anotti Bianco, previ pareri
della 5" e dél1ra7" GOi{Ilmissione;

« Revisione degl,i organid de.gli operai delle
Soprintendenze e degli Istituti di Antichità e

Belle Arti le dislposizioni sulla nom,ina in ruolù
del personale operaio temporaneo dei predet Ll
istituti» (2407), 'previ pareri della la ,e della

5" /Commissione;

della 7a Commissione permanentle (Lave-

l'i pubblici, trasporti, poste e telecomuniclazio'
ni e marina mercanWe):1

« Norme integ1l'1ativ'ealla legge 21 ottobre
1957, n. 1080, per l',inquadramento di geomè-
tri del Genio civile nel ruolo degli Uffkia1i

idI1aulici» (2418), di iniziativa dei senatori
Tartufoli. e Trabucchi, previo plarere della
5" Commissione;

della 9a Commissione permanente (Indu
stria, commer0io inte:r:no ed estero, turismo):

«Interpretazione autentica dell'articolo 1
della legge 11 gennaio 1957, oll.6, sulla ricerca
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
sosi» (2398), di ,iniziativa del senatore Merlin
Umberto.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conf.eritami dal Regolamento, ho
deferitI() l seguenti disegni di legge all'esame:

\,

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e ,dell'interno) :

«CònverslOne in legge, con modificazioni,
del de<creto~legge 20 dicembre 19>57, n. 1193,
concernente la proroga del termine stabilito
dall'articolo 23 della legge 31 luglio 1956,
n. 897, cl()ntenente modificazlOlll ed aggIUnte
alle disposizioni sulla dnematografi.a» (2421),
previa 'parere della 2a Commissione;

della 9" Commissiome' permamente (Indn~
stna., ,commercio mterno ed estero, turismo):

«Dilsposizioni III matena di brevetti per III ~

venzioni industriali» (2402), di iniziativa dei
senatori Montagnani ed altri, previ parer l

deHa 2a e della 5" Cl()mmissione.
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Annunzio di variazioni nelia composizione

di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su rIChIesta
del Gruppo del partIto SOCIalIsta Itahano, ,l
senatore Grammatico cessa ,dI far parte della

4" CommIssione permanente (Dlfe,sa) ed entra
a far parLe della 6'\ CommI3SIOne permanente
(IstruzIOne ,pubblIca e belle arti).

Approvazione del disegno &ì legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione che istitui-
sce l'Unione latina, firmata a Madrid il 15
maggio tS54» (2226) (Approvato dalla Cr:-.

'mrl'a del" de,puiati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
eseC'uzione della Convenzione che Istituisce
l'Unione Latina, fIrmata a Madrid il15 maggio
1954 », già approvato dalJa Camerla dei depu--
tati.

Dichiaro aperta la discussione genélrale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di--

chiaro chiusa.
Ha facoltà dI parlare l'onorevole relatore,

JANNUZZI, relatore. Il 15 maggio 1954 fu
conclusa a" Madrid una Convenzione con Il
nome dI Unione Latina, alla quale aderiron0
23 Stati, quattro europeI e 19 ,sud-americani.
L'Unione Latina, ispirata aI valori spirituali su
cui si fonda la civiltà umanistica e cristiana,
SI propone la massima cooperazIOne tra glI
Stati ader'enti, l'intensificazione dei loro vin--
coli spilrituali e morali, la migliore conOSCe'llza
delle necessità specifiche reciproche, dei carat-
teri, delle istituzioni dei loro popoli, la diffu-
sione nel mondo del patrimonio culturale lat-i-
no; nelle relazioni internazionali, essa si pro--
pone 'Una ma'ggiore solIdarietà tira le Nazioni
ed una migliore prosperItà dei popolI, ponen-
do a base dei rapporti internazionali i valori
della latinità.

Orgam dell'Unione Latina sono il Congres--
so, il Consiglio esecutivo, il Segretalriato ge--
nerale e, neIrintcrno dI ogni Stato, una Com~
missJOne nanona1e che ha Il compito dI man~
tenere i collegamenti con gli organi centrali 'e
di redigere annualmente un rapporto suna sua
attività.

Ho detto che all'Umone Latina hanno già
ad€lrlto 23 Stati. AdesIOni successive sono però
aJmmlssibIli, ma de,1Jbolloessere delIberate dal
Congresso. Le spese che l'Unione sopporta so~
no ripartite secondo un mdice che il Congresso
ogm biennio stabIlIsce e che per l'ItalIa, per Il
primo biennio, sono state determinate nella
~omma di lIre 9.550.000.

OnOlfevolI colleghi, ho scritto nella mia rela~
zione che ad 'un'Unione Latina l'adesione del~
l'Italia non può mancare. Sarebbe come se ad
ulla famiglIa mancasse la madre, perchè lati-
nità, CiVIltà crIstiana, CIVIltà umamstIca, nate
m Italia, si sono umversalmente diffuse con i
segni inconfondibih della loro origine romana
ed italIca. Sono fuori d'Italia almeno 20 mi~
lioni di nostri connazionali, dei quali 2 nel~
l'AIJ11ericadel Sud. Essi desidelrano questo le--
game ,spirituale che li unisce alla Madre Patria
e noi dobbiamo aderire ana Conv.enzione an--
che perchè, a fianco alle molteplici altre istitu-
.lIOni che nel campo internazIOnale proteggono
la loro vita economica e sociàle, essi sentano
anche la tutela dei profondI va~olri morali in
ordme ai quali hanno la fIerezza di sentirsi
Italiani in ogni parte del mondo.

Questi motivI fondamentali, questi motivi
d'ordine ideale sono quelli che hanno ispIrato
la Convenzione e che, secondo la raccomanda--
zione che in nome della Commissione rivolgo
al Senato, debbono indurre il Parlamento ita~
liano ad autolrizzare la ratifica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
r'evole Sottosegretario dI Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sotto,seg'retrario di Stato per gli
ç,ffa1'i est,elri. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, debbo ringraziare il relatore della sua
eloquente e perspicua illustr-azione del prov~
vedimento di ratifìrca dell'UniiQne Latma.

Egli ha colto, come certamente cogliElrà il
Senato, il sIgnifi~ato profondo di que3to prov-
vedimento nelle sue fondamentali ragioni e
nella sua fondamentale Ispirazione, la cultura,
una cultura che non si è intesa però come
va'na accademia, ma che, superando le sintesi
astratte, permei di sè la realtà della vita quoti-
dial1a. L'Italia ~ giustamente ha detto l'ono~
revole Irelatore ~ non può mancare in que~
sta Unione l.atina. Le nostre forti comunità dI
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tanti Paesi dehbono trovare in questa Unione
latina la possibilità di esprimersi attraverso il
nostro Governo; e poichè è prossima una riu~
nione deU'Unione latina ste:ssla, il provvedimen~
to di ratifica che il Senato vorrà, anche secon~
do la raccomandazione del Governo, adottare,
permetterà a noi di esprimere compiutame,nte
la nostra voce.

Debbo anche ag'giungere che evidentemente
l'Unione latina ha tanto maggior valore 1Il
quanto essa pres.cinde dalla natura dei regimi
politici: essa si colloca su un piano alto, sul
p,iano di duraturi legami e di permanenti va~
Ion. In questo spirito il Governo raccomanda
al Senato la ratifica del pll'ovvedimento.

PRESIDENTE, Passiamo ora alla discus~
sione degli articoli. ,Se ne dia lettura.

,RUSSO LUIGI, s,~etario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare la Convenzione istitutiva della
Unione Latina, firmata a Madrid il 15 ma:g~
gio 1954.

(È l(J,pprov1ato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorrere dalla sua en~
trata in vi,gore.

(È ,approv,ato).

Art. 3.

Alla spesa di lire 9.550.000 derivante, per
l'esercizio finanziariQ 1956~57, dalla parteci~
'pazione italiana ,all'Unione Latina, si provve~
derà a carico dello stanziamento di cui al ca-
pitolo n. ,627 dello stato di ,previsione del
Ministero del tesoro :per il detto esercizio.

(È approv,ato).

Art. 4.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare con propri decreti le occorrenti varia.
zioni di bilancio.

(È approvato).

~~

PRESIDENTE, Metto ai voti il disegno di
le'gge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approv,ato).

Approvazione del disegno di legge: « Appro-
vazione del Protocollo firmato a Parigi il
10 dicembre 1956, relativo all'adesione della
Germania e dell'Italia alle Convenzioni del
17 aprile 1950, concernenti i lavoratori di
frontiera e gli apprendisti, ed esecuzione delle
Convenzioni stesse» (2139).

PRESIDENTE, L'ordine del giorno reca la
discussione del ;disegno di legge: «Approvazio~
ne del Protocollo firmato a Parigi il 10 dicem~
bre 1956, relativo all'adesione della Germania
e dell'Italia alle Con.venzioni del 17 lapriIe 1950,
concernenti i lavolI'atori di frontiera e gli ap~
prendisti, ed esecuzione delle Convenzioni
tltesse ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

JANNUZZI, relQ}tore. Mi rimetto alla rela~
~ione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affar'V e,steri. Mi rimetto alla relazione mini~
steriale'.

'; PRESIDENTE. Passiamo ora alla disC'ussio~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È approvato il Protocollo, firmato a Parigi
il 10 dkem:hre 1956, rel,ativo aJI'adesione del~
l'Italia e della Germania alle Convenzioni del
17 aJPTii!ie1950 clOncernentdi 1avoratori di fron~
Herta e glli a'p'prendisti.

(È aP7Jrov,ato ~.
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Art.2.

Piena ed mbera es,ecuziollle è .data aHe Con~
venzioni di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere daUa loro entrata in vigare.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegna di
legge nel sua complessa. Chi l'apprava è 'pre-
gata dI alzarsi.

(È approvo,to).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Accordi, cORdusi
a Stoccolma, tra l'Italia e la Svezia, il 20 di.
cembre 1956: Convenzione per evitare le
doppie imposizioni e per regolare certe altre
questioni' in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio; Convenzione per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte sulle
successioni» ( 2136 ) .

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
dis,cussiane del disegna di le'gge: «Ratifica ed
esecuziane dei seguenti Accordi, canclu.si a
Staccalma, tifa l'Italia e la Svezia, il 20 dicem~
bre 1956: Canvenziane per evitare le dappie
impasiziani e per regalare certe altre questiani
in materia di imposte sul redditO' e sul patri~
mania; Canvenziane per evitare le dappie impo~
siziani in matelria di impaste sulle successi ani ».

Dichiara aperta la discussione 'generale.
PO'ichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiara chiusa. I
Ha facoltà di parlar8 l'onarevole relatare.

JANNUZZl, relatore. Questa Canvenzione
menta qualche parala, perchè l principI ch"
vi sana cantenuti meritanO' una più larga dif~
fusiane.

Tra l'Italia e la Svezia sano intervenute due
Convenziani che regalano tutta la materia del~
le impaste in genere e delle impaste di succes~
~iol1e in particolare, e sano dirette allo scopo
di evitare le duplicazioni e le esenziani di im~
pasta che derivanO' dai dIversi sistemi che nei
due Stati si applicano in matm'ia tributaria.
Mi riporto alla relaziane scritta per quanto l'i.
guarda il contenuto della Convenzione, i singoli
aspetti del proiblema, i pregi delle soluzioni

adattate. Dico però che canvenz,iani di questa
gooere davrebbera intelrvenire anche con altri
Paes1 nei canfranti dei quali, essendO' in viga~
re. diversi sistemi tributari, i casi di dup1ica~
ziane e di esenziane di impaste si maltiplicana.

Perciò la Commissiane è favarevale alla Can~
venziane 'carne impastaziane, è favarevale alle
s'ingale parti di 'tssa e ne propane l'apPlI:'ova~
ziane al SenatO'.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ano~
revale Sottosegr'etaria di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esteri. Le parole di commenta e di illUiStm~
ziane che questa Canvenz'ione meritava, sano
state dette dal relatare. Il Governa non può
çhe assa,ciarsi alle sue perspicue asservazioni,
raccamandanda al Senato l'approvazione del
pravvedimenta,

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussia~
ne degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretatrl'"o:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorIzzata
a ratificare i seguenti Ac'cordI canclusi a Stac~
calma, tra l'Italia e la Svezia, il 20 dicembrè
1956 :

~ Convenziane ,per evitare le dappie impo~

sizinni .e per regolare certe altre questioni in
materia di impaste sul redditO' e sul patri.
momo;

~ Canvenzione per evitare le dop,pIe impo.si~

zioll1 in materia di Imposte sulle successioni.

(È approvato).

Art. 2.

PIena ed mtera eseCUZIOne è data alle Con~
venzlOni di ,cui all'artic-aln precedente a decor~

l'ere dalla lorO' entrata in vigare, in C'anfar~
mità rispettivamente al disposta degli ,articoli
22 e 11 delle ConvenzianÌ stesse.

(È OJfJprovqto).
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PRESIDENTK Metto al votI Il disegno dI
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato dI alzarsi.

(È a,pprovato).

Approvazionedel disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione del Trattato firmato in Lus--
semburgo il 27 oUobre 1956 che apporta
modifiche al Trattato istitutivo della Comu-
nità europea del carbone e dell'acciaio del
18 aprile 1951» (2264) (ApP1'ovato dalln,
Ca,mer:a dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordwe del giorno re.ca la
discussiooe del di&8gno di legge: «Rati£'ica ed
esecuzione del Trattato firmato in Lussemb'Ur~
go il 27 ottobre 1956 che apporta modifiche al
Trattato istitubvo della Comunità eml'opea del
carbone e dell'acela'io del 18 aprile 1951 », già
approvato dalla Cm'.11eradei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno 'domanda di parlare, la di~

phiaro chi usa.
Ha faeoltà di parlare l'onOlrevo1e relatore.

CARBONI, relatore. Mi rimetto aHa relazio~
ne sc:dtta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'ev01e Sottosegretario' di Stato per gli affalri
esteri.

FOLCHI, Sottos1egretario d,i Stato per gli
affa,ri e'steri. Mi rimetto alla relazione ministe~
riale.

PRESIDENTE. Passiamo all'a alla disc'Us~
~ione degli artIcoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, 8elgretat'io:

Art. 1.

Il PresIdente della Repubblica è autor;zzat:>
a ratificare il Tlrattato firmato in Lussembur~
go il 27 ottobre 1956 che a:pporta modifiche al
Trattato istitutìvo della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio del 18 aprile 1951.

(È approvato).

Art.2.

PIena ed intera esecuzione è data al Tratta~
to di cui all'articolo precedente a decorrere dal~
la sua entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto al voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica

ed esecuzione dell' Accordo fra l'Italia e l'Au-

stria sullo scambio di "stagiaires", concluso

a Roma il 12 luglio 1956» (2134).

PRESIDENTE. L'ordine del glOtno reCa la
discussione del disegno di legge: «Ratifi.ca ed
ese,cuzione dell'Accordo fra l'Italia e l'Austlria
'sullo s,cambio di " sta,gi,aires ", conclus'o a Ro~
ma il 12 luglio 1956 ».

Dkhiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di p<arl~re, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole !relatore.

AMADEO, relatot'p. MI rimetto alla relazlO~
ne scritta.

PIRESIDENTE. Ha facoltà dI Darlare l'ono-
revole Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per gli af~
fat'i esteri. Mi rimetto alla relazione mini.ste~
riale.

PRESIDENTE. PassIamo ora alla discussio~
ne degli articoli. Se ne dia Lettura.

TOMIÈ, Seg'reta'rto:

Art. I.

Il PresIdente della Repubblica è autorizzato
a ratificare l'Accordo tra l'Italia e 'l'Austria
su110 scambio di I?tagiaires, concluso in Ro~a
il 12 luglio 1956.

(Èapprwato) .
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Art. 2.

Pi€na ed lintera esecuzione è data all' Accor-
do di cui all'articolo pre1cedente a dec,orrere dal~
la sua entrata in v1gore in conformItà al dislpo~
sto demarticolo 12 dell'Accordo stesso.

(È approv1ato).

PRESIDENTE. Metto al voti il disegno di
legge nel S'uo compresso. ChI l'approva è plre~
gato di alzarsi.

(È approv,ato).

ApP.'ovazione del disegno di legge: « Adesione
al Protocollo per la proroga della validità
della Convenzione del 6 aprile 1950 concer~
nente la dichiarazione di morrte delle persone
disperse, adottato dalle Nazioni Unite a New
York il 16 gennaio 1957» (2257) (Appro~

'l'ato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. Uordine del giorno reca la
dis,cussione del disegno di legge: «Adesione al
Protocollo per la proroga della validità della
Convenzione del 6 aprile 1950 concernente la
dichiarazione dI morte delle persone disperse,
adottato dalle Nazioni Unite a New York il 16
gennallo 1957, gIà approvato dalla Camera dOl
deputati.

DIchIaro aperta la dlSCUssio'tle generale.
Poi:chè ne,ssuno domand,a di p,arIare, la di~

chiaro ,chiusa.
Ha facoltà dI parlare l'onorevole ft'elatore.

~

AMADEO, relatore. MI rImetto alla rela~
ZlOne scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'ono~
revole Sottosegretacio di Stato pelI:' glI affari
esten.

FaLCHI, SottoS'(lg1(~taI'1G eft,Stato prr ah at"~
(ari es(eri. MI rm1Ptto alla relazione ministe~

l'iale.

PRESIDENTE. PassIamo all'esame deglI ar~
ti :'oli. Se ne dia lettwra.

RUSSO LUIGI, Seg1'etul'io:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
ad aderire al Protocollo per la proroga della
validità della Convenzione del 6 aprile 1950
concemente la dichiarazione di morte delle per~
sone disperse, adottato dalle Nazioni Unite a
New York il 16 gennaio 1957.

(È a,pprovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Proto~
collo di cui all'articolo precedente a deCOlrrere
dalla sua entrata in vigore, in conformità al
disposto del pal"'agrafo 3 del Protocollo stesso.

(È approv1ato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
~egge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge: « Modifica-

zione delle norme sul finanziamento degli or~
gani turistici periferici e sul credito alber~

ghiero» (2238-Urgenz,a').

PRESIDENTE. L'ordine del giol"llo reca la
dIScussione del dlse'gno di legge: «Modif'ica~
zione delle norme sul fina tlziamento degli or~
gani turi,stiel periferici ,e sul credito alber~
ghiero ».

Dichiaro aperta la discusslOne generale.
È iscritto a parlare il senatore Busoni. Ne

ha facoltà .

BUSONÌ. Onorevole PresIdente, onclì'evoli
rappresentanti del Governo, onorevoli ,colleghi,
al riguardo del dIsegno dI legge in discussione,
così come la situazione si profIlò in Commissio~
ne, essa torna a ripresentarsi oggi in Aula, non
avendo nè il GOVClrHOnè la maggioranza della
Commissione stessa rItenuto di proceder,e ad
una radicale modifIcazione o trasformazJOne
del disegno di legge originario. Cosa che, at~
traverso gli emendamenti presentati, almeno
in parte abbiamo ntenuto di dover fare n'01di
questa 'Parte del Senat'O, dando con ciò pierna
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ragione del motivo per il quale fummo appun~
to costretti a richiedere la rjmessione in Aula

C'ad i:nsistere per questa., nonostante Ile,c'o,rksi
sollecitazioni dei colleghi di altre palrti, che '

ancora una volta >Ciponevano di fronte alla ne~
cessità di approvare provvisoriamente una
qualsiaS'i legge, data la situazion.e di estrema
diffIcoltà di finanzIamento in cui sono venuti
a trovarsi gli enti provinciali del turismo e, i'n~
sieme alla a1pprovazione, votare un ordine del
giorno con Il quale si invitava il Governo a pre~
:;entare urgentemente 'il nuovo disegno di leg~
ge che affrontasse organkamente la materia.
Ciò che, implicitamente, secondo la relazione
presentataci dalla maggioranza della Commis~
sione e l'ordine del 'giclrno dai relatori' già pro~
posto, il Senato è invItato ancora a fare oggi,
dopo che sono stati lasciati trascorrere altri
due mesi invano quando invece avrebbero po~
tuta ben essere utilizzati per lo scopo. A parte
il fatto che gli olrdini del giorno, come ormai
è provato, generalmente ,finiscono per essere
considerati 'espressioni di platonici desideri dei
quali il Governo sostanzialmente tiene il conto
che crede, non solo quando siamo stati votati
dal Parlamento ,contro il suo parelre, ma an~
che quando sono stati dichiaratamente accettati
dal Governo stesso, tanto che si sono avute al
riguardo anche dichIarazioni di mppresentanti
del Governo con le quali si è sostenuto che, 'in
quanto gli ordini del gioirno non sono leggi ap~
provate, il Governo non può considerarli vinco~
lanti nè impegnativi, ponendo implicitamente
con ciò non solo, a mio avviso, una questione
di' costume demo'cratico, ma anche una questio~
ne di forma e di sostanza sulle norme che de~
vano regolare gli atti del Governo ne'i 'confron~
ti dell'esplresso parere del Parlamento, questio~
ne che dovrà essere rielsaminata, approfondita
e definita in sede ,0p,portuZla; a ,parte il parti~
calar2, dicevo, della pocra o llessuna considera~
zione in cui Igenera.lment,e, IqUl3.ndonon Igli ,CO'n~
\~:'llIgono,son0 t£'nuti gli ordini del gi'o['no ,dal
Gov€ll'no, c'era e c'è il fatto che in troppi casi
noi ci siamo trovati di fronte alla richiesta di
provvedere purchè sia, perciò anche malamen~
'te e inadeguata,mente, con il pretesto di una
provvisorietà che poi i n generale si trascina
in modo semipClì'manente, o 'permanente fino ad
una nuova crisi, senza avere la forza, il corag~
gio, la decisione, la volontà di provvedere in

modo pieno, completo, definitivo, sia pure nel
$enso relativo che può avere questa definizione
in un mondo in continuo movimento e in con~
tinua trasformazione. Ormai Itroppe volte, sotto
la pressione di situazIOni lasciate divenire ve~
ramente difficili e sotto l'umana pressione di
,cate:gorle interessate, ci siamo lasiCÌati vin:cére
da quella sorta di ricatto 'pelr cui ci siamo sen~
titi mi'llaeciare: badate, se ostacolate, se ritar~
date l'approv,az,ione, che è necessaria ed urgen~
te, fa'Temo rica:der,e su voi le conseguenze che
ne derivemnno per i lavoratori; rovesciando
così ,la situazione, poichè la responslahilità di
aver lla.'S,cia.togitungere le cose all'estr,emo è
sempre del Go.verno clhe :hIa:determinato' ,ùnasi~
t'uaziolne la ,c,ui>precanetà o~a da e,sso megtlio
conosciuta e pe.r la quale si era imp'€Ignalto a
trovare una soluzione definitiva.

Nè il Gov,erno, come più volte ha fatto, co~
me ha fatto anche recentemente in quest' Aula
il Presidente del ConsiglIo, 'può giustIficarsi ri~
cordando e trinfacciando che 'il potere legisla~
tivo deve soprattutto valersi dell'iniziativa par~
lamentare e fare carico ai parlamentari di non
prendetre sufficienti e tempestive iniziatIve Ilel~
la pl'es~mtazione di disegni dI legge. Ciò si~
gnifica riferirsi alla teoria e voler dimentica!'e
la pratica che si è venuta a stabilizzare, secon~
do la quale pratica, di cui noi di questa
parte non possiamo avere colpa, l'miziativa
della presentazione. di disegni di legge che non
siano graditi al Governo è mortifieata, scorag~
giata, frustrata o dall'insabbiamento in Com~

I missione o dalla lunga attesa che il Governo
si dedda a presentare suoi contro disegni plri~
ma che s.i vogHa i.niziare finalmente La di'S(1us~
sia ne. E l'affrontare, da parte del Governo, la
soluzione di questioni che esso, prima di tutti,
ripeto, poteva riconoscere di necessaria Iri.solu~
zione, soltanto quando è divenuto in::lilaziona~
bile provvedere, ci pone di fronte alla situa~
zione a cui ora accennavo. Trop'pe volte abbia~
ma ceduto quando 'C'lsiamo trovati d'i £l1'onte
a dilemmi quale quello ora lamentato, perchè
sempre si debba cedere di fronte a situazioni
che sono indubbiamente conseguenza di una
pratica di Governo che è quel~a dd:l.a politica
centri3ia, e cioè la Ipolitica. del recente passato e
del pres,ente, attuata dai Gov~'rm dI coalIzione?
come dal Governo monocolore, il qualI' rispe'c~
chi a, in forza della composizione eterogenea
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del partito che Il monocolore esprIme, le stesse
contradd'lZioni del Governi dI coalIzione: la po~
litica nella quale le parole non cOll'rispondono
ai fatti, e che non è soltanto quella della dema~
gogia sodale, la 'politica conservatrÌC'e masche~
rata con promesse riformatricI, ma è soprat~
tutto la politica dei continui rinvii, delle que~
stioni sospese, delle leggi insabbiate per gua~
da'gnare tempo anche mercè la ve,cchia tattica
della «lunga promess,a con l',attender corto ».
È la politica delle toppe ai buchi, anzichè la
politica dei vestiti nuovi che sarebbe necessall"ia.

Perciò anche contro la responsabilità del Go~
ver>no di avere lasciato giungere anche nel caso
in questione le cose ad un punto diffidIe, e COI1~
tro la responsabilità del Governo di aV€'fe 'pIl'O~
posto deUe soluziolll provvisorie ed inadeguate,
ci siamo assunti noi la r,esponsabilità di por~
tare in Aula la discussione di questo disegno
di legge, SIa per avere maggwri possibilità nel
tentativo di modificarlo e di migliorarlo sostan~
zIalmente, sia perchè, in qualunque caso, dalla
più arrLpia pubbliicltà della dis,C!Ussione in Aul,a,
il Pals'se .possa <essere posto ,più comrplletamen~
te a conoscenza dei 'termini del problema, e,
qualora le nostre pll'oposte non dovesslero essere
accettate e assolutamente tutto dovesse rima~
nere provvisorio, inadeguata ed insufficiente,
meglio e 'più chiaramente il Paese possa sa~
pere a chi attribuire la colpa.

Del resto, che questo disegno di legge non
sia que~lo ,che sarebbe necesSoario fosse è ri~
conoscmto da tutti, anche dalla maggioranza,
la quale, come ho detto, era dIsposta a votare
in CommIssione, aveva anzi presentato, un or~
dme del griorno p.er Impegnare il Governo ad
elahorare sollreocitamente uno schema di legge
più rispondente allo scopo; ordine del giornO'

'che viene Iripr,esentato, che anzi è già stato ri~
p~esentato qui dai relatori dopo che Il Governo
aveVa aV'uto ancora, dal Iperi'odo ,in cui la dec:i~
sione fu pres.a d.aMa Commiss.ione ,fino lad OIgJgIÌ,

'più di due mesi per brIo, se voleva. E che non

si'a questo un progetto soddisfacente lo ripeto~
no ora es,plieitam::nte gli s.tessi relatori, i qua~
li, dopo aver Iproposto Limitate modid'khe, di~
,chiarano di vOI;er ,« sperlalre» ehe il Governo

Iprovvede,rà tempestivamente :a ,prelsentare ,wl

Parlamento un nuovo dislegno di legge cihe, a
decor1rere dall'es::rcizio 19,59~60, 'garantisca agli

'enti ,pl"orvincialidel tUl1ismoi mezzi ladeguati al~
l,a loro piena funzionalità. Ehbene, la differen~
za tra noi e la maggioranza della Gommi,slsioll'è'
era e resta Iq'Uesta,,che Lamaggioranz,a Ipreferi~
va e sembr,a pTeferire di 31piprorvareIntanto com
lÌ'evi modifkazioni il disegno di ,legge governa~
tivo ,Clhetuttavia ,ri:coll'oSoceche nOln serve so~
sta~zialmente aLlo ,s.co,po;mentre noi voleVlalffio
e VON'emmo ,Clhene .fosse elahorato ed ,approva~
to senz',altro un altro che affrontalsse e risoJ~
~e,s'se o:Dgani:camente la materÌia. o Icomunque file
fosse app,rovato uno profondamente modif:ica~
to, più soddisfa.cente e veramente utHe, 'percthè
tutti siamo d'a,ccordo neU'aJ.f,fe:rmare che Iquesto
utile nOonè.

Quest0 noi vorremmo anche perchè l'es'Pe~
rienza ci ha insegnato che, messa una toppa, i
nostri dirigenti finiscono financo per dimenti~
ca:Deche resta la neeessità del vestito nuovo.
E lamentiamo che l'unanime gIUdizio della Com~
missione sull'insufficienza della legge proposta
non abbia indotto il Governo a mettere ,a pro~
fitto il tempo trascorso dai primi dI' dicembre
ad oggi 'per studiare e proporll'e un disegno dI
legge quale da tutti era ed è auspicato. Ma non
ce ne meraV'ilgJiamo, p.efichè q'Ue:sltainerzia e
questa indifferenza le sappiamo paTte inte~
grante di quelLa politica immobilistioca da me

ol'ia indi:cata, ,che noi condanniamo e combattia~
mo e 'che dà ralgione ,periCÌòdel ll'clstro compor~
twmcnto all,che in questo ca'so.

Le grustilficazioni del nostro atteggiamento
qumdi stanno anche m tutto questo ma soprat~
tutto, ripeto, 'proprio ,in quanto è stato detto
nella st,es.sa relazione della maggioranza della
Commissione, l'}Iel1aquale è implicitamente ele~
vata anche la prima critica, la critica di fondo.
che noi da tempo rivolgiamo al GO'v8rno ne!
Iriguardi della sua azione nei confronti del tu~
risma. Dicono i relatori che il tUT,ismo richie~
de da parte del Governo un maggIOre :inte'res~
samento; e forse sarebbe più esatto dire che
richiede una div,elfsa e più giusta considera~
zione. E ,i relatori defi1niscono Il turismo come
fatto dello spirito e fatto anche socIale ed eco~
nomico. Come fatto economico basta ricordare
che esso costitmsce uno dei cespitI delle poche
entrate invisibili .che maggiormente concorro~
no al pareggio della bilancia comm€lcciale dei
pagamenti, altrimenti fortemente derficitaria,



Senato della Repubblica II Lfgislatur'a

6215a 'sEDUTA

~ 26200 ~

4 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

tanto vero che era giunta, come tutti sappiamo,
a 632 miliardi di deficit nello scorso esercizio,
mentre pure sappiamo che i primi rilevamenti
statistici trivelano ,che ,ancora di più salirà al
termine dell'esercizio corrente. Fatto economi~
co, perdò, che diviene anche problema finan~
ziario di primario interesse.

« Non è prudente indugiare sui risultati fino~
t'a 'conseguiti », dicono ancora i relatori a ri~
guardo dell'attività degli Enti provinciali del
turismo. Anche volendo conformarsi a tanta,
non pelI' noi ma per il Governo e per la sua
maggioranza, utile prudenza, quale più d'etta~
gliata critica potrebbe giungere ad una conclu~
sione più spietatamente ne'gativa' di quella
en.unciata Icon le parole: non è prudente indu~
giarsi ad esaminare i risultati, ecc.? Del r,e~
sto, senza bisogno d,i ripeterle pelI'Chèbasta a'll~
dare a rHeggerle, documentate critiche sono
state avanzate dalla nostra parte da anm nei
due rami del Parlamento, critiche dettagliate,
che con le loro dimostrative ,specificazioni hanno
anche suscitato amall'a ilarità e sarcastiche e
compassionevoli considerazioni, sia per il si~
sterna org,anizzatIvo in atto, sia per l metodi
usati, s,ia per la mentalità '8 le capacità degli
uomini incaricati di di~igere gli Enti preposti
all'organizzazione, al~a diffusione, aHa prl()lp'a~
ganda del turismo.

MONT AGN .AJNI. N on sono nemmeno pre~
senti i rappresentanti del Governo. Chissà di.
che cosa hanno paura.

BUSONI. Anche questo dimostra l'impor~
tanza che il Governo dà a queste questioni che
interessano tutto il Paese, ma non in tere's~
sano il Governo. (Interr'uzioni dal centro).
Manca il Commissario per il turismo, che è il
principale interessato.

Voci dal centro. C'è il Vice Commissario.

BUSONI. Ma il Ministro non c'è.

,PREISIiDENTE. Senatore Busoni, il Mini~
stro sta arrivando.

BUSONI. Speriamo allora che arrivi pre~
sto perchè dovrò dire qualcosa che è necessa~
l'io dire e ,che sarebbe bene egli ascoltasse
dalla viva voce di chi parla.

Tutto ciò che io ora lamentavo conduce 111
primo luogo a quella che è stata sempre la
rkhiest.a avanzata dalla nostra parte e che glI
stessi rel'atori a chIare lettere precisano nella
relazione pre5entataci, clOè 1a neceSSItà della
riforma della struttura orgamzzativa deglI
organi turisticI periferici. E una richIesta d::!
tempo presenta t'a, non dal1a nostra parte sol~
tanto i è una richiesta riconosciuta glUsta in
v,arie oc,casioni, oltre che dalla maggioranza
della CommissIOne, anche da più d'uno del
Ministri dei Governi che SI sono succeduti.
E mentre questa riforma avrebbe dovuto per~
dò essere studi>ata, preparata, predisposta
presentata per l'approvazlOne al Parlamento,
ecco che invec'e ci viene prre'sentato lun provV'e~
dimento che, secondo i relatorl, costituisce un
primo riconoscimento delle fondate Istanze
generali di cui dJ.cevo, ma non Cl spiegano
come, dove e pe,rchè; ed è un tentativo, se-
condo l relatori, di risolvere Il problema del
finanziamento degli org,ani turistIcI perifericI
per il potenziamento del credIto alberghIero;
mentre, secondo noi, è una toppa che, come
vedremo, sulla base stessa dI CIÒ che, implici~
tamente contraddicendosi, i relatori medesimi
devono rilevare, non riesce neppure a tappare
i buchI prodottI nel ve,cchio e logoro vestito.

E quando ci è stata present'ata la propostti
di questo provvedimento che ora SI vorrebbe
qualifi,care dI emergenza e dI transizione e
perciò non completo e tutt'altro che soddisfa~
,cente? Forse quando il Governo si è finalmente
deciso a compIere il suo dovere, in base al rl~
conoscI menti e ,alle richIeste, e a passare dalle
parole ai fatti? Nossignorl. Solo quando Il
Governo non ha 'potuto più farne a meno pe l'~
chè altrimenti avrebbe continuato, malgrado
tutto, a non muovere fogli.a.

La Gorte Costituzionale, con sentenza 8~18
marzo 1957, dichiara illegittIme le norme con~
cernenti i contributi obbhgatori per il turismo

posti a carico dei privatI; vengono allora a
mancare agli Enti tUrlstlci periferici l mezzi
di finanziamento, tutto minaccia di arrestarsI,
tutto cade in crisi. E di fronte a questa crisi m
atto il Governo, che già era a ,conos,cenza da
tempo della sospetta illegittimità di q'U,elle nor~
me e che comunque aV'f'Ebibedovuto già provv('~
delr'e, in base alJe ricihieste e ai riconos.cimenti,
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a ~redisporre e proporre la riforma della .strut~
tura organizzatIva dEglI organi del turismo as~
skurando Il necessarIO finanziamento, il Go
verno, ,grande immobile mont,agna, partoris.::c
il topolino mostriciaUolo !Costituito da questo
disegno di legge contro il quale noi '2 voi, collè'~
ghi della maggioranza e colleghi di o~gni part€.
dd Sena,to, albbiamo ri.cevuto Iproteste da parte
di tutti .gli i:nLeres,sati: da~~le iProvincie, daUe
Camere di commercio, dalle Az,iende ,autonome
di soggiorno, dagli stessi Enti (provinciali per
Il turismo per il fatto dI eSsere stati lasciati
in balìa deltla sorte pel' tanto tempo, 60me 'Sè
f.ossero figli di nessuno, e perchè questo proget~
to non asskura loro i finanziamenti per le cf-
fettive esigenze 1ftl's possibilità di sviluppo del-
le iniziatiw locali, limita o ,comunque 'com~
~romette la loro autonomia ed anzi.chè decè.l~
trare, come SI dovrebbe, minaocia di ridurre
gli Enti turistid a semplici organi burocratici

E il Governo, come abibiamo VIsto, avev.a iJu~
to. il tempo, anche dopo la decisione della Cor-
te Costituzional'e da marzo a dicembre, 'Più di
nove mesi ,alla data di presentazione del dise~
gno di legge, di concepire un e3sere normale
anzichè questo mostricino incompleto per il
quale non IPUÒneppure e.cc'e:ptIre l'.attenuante di
avm'1lo plartodto s~ttitmino: E questo va:1ga, in
b~se a quatlto p'rima accennava, a ri,guardo
della questione di princi'Pio costituita dall:a ne~
cess,ità di ,cambi'are o di madificare il sistema,
oI1garuizzativo. Ma per i metodi usati e per la
mentaJità e le capacità degli uomini incaricati
di dare le direttive e di dirigere i servizi, come
si è proceduto e come si procede?

Di fronte al particolan indIcati gIà a suo
tempo ed a pIÙ riipreS'~ 111Parlamento, do'p'O le
critiche e i lazzi. le commlserazlOni e le risate.
si sono forse cambIati i metodi e gli uomini?
Se pure con tutte leammi,ss:ibili buone dis.po~
sizioni, .e ,pur col desiderio umanissim'O e com-
prensibile di giovan a qualC!ùno' fidando sullo
ammalestramento dell'es,perienza, non si riu3ci~
va a dare Il necessario, soddisf,acente impulso
::;lla direzione del turismo, perchè ostinarsi
cocciutamente a lasciar la inamovibilmente nel~
le stesse mam, per.chè n'On s'entir la necessità

di svecchiare, dI ammodernare, dI a'ggiornar,e,
di adoperare aHo scopo en'ergie ,fresche, men~
talità nuove, di rieorreIle al consi,gli'O .che in

tutte le attIvItà umane, come nella natura,
vuole il rinnovamento mercè la sostituzIOne ,por
suc,cessione di energIe fresche a quelle ormai
s,prem'llt,e '?

Se i risultati fossero st,ati diversi, tutte que-
ste considerazioni potrebbero anche avere la
svalutazione della r,elatività, ma quando gli
stessi relatori affermano mentemeno .che « non
è prudente indugiarsi sui risultati finora ,con~
seguiti », è evidente il valove assoluto di 'que~
",te .considerazIOni. A nostro ,gilildizi,a.il male
sta proprio nel manico, il male ,risied'e in un
ordi,namento che si basa su una facoltà che
in demoerazia non dovr,ebbe esistere e della
quare comunque n'On si dovrebbe mai ahus,a~
re, il. male sta. nel sistema delle nemine dal~
l'alto, nemine insindacate ed insindaca;bili, a
discrezione. E come ai nostri Igiorni, e con g'o~
vcrni di parte, e dI una parte che a ~iù .ri<pre-
se, per mezzo di alcuni suoi uomini, ha riven--
di.cato perfino il diritto alle dlS.criminazioni an~
che contr'O le capacità, e .che ,com.unque le di~
&crimina.zi.oni ha attuat'O ed attua, come si può
fidare sulla discretezz.a della di:screzionalità?

Come si procede nelle nomine'? SipresceIgo-
no forse i più ladatti, i 'p:iù Icompetenti, i mi~
glJOn o non si c'erica, sfacdatamente, di far pr,e~
va-lere i pro,pri s.odaU ed l propri beniamini?
Io non a:vrei voluto in questa occasione s.eendo~
re a particolari ed esempi, tanto meno a nomi
di pE'vsone, .anche siCessi sc'aturis:cono esplicI~
tarr,enb inevita;bili dalle indicazioni di mass.i~
ma. Ma come è ,p'Ossibile, a questo proposito, e
proprio al riguardo dI questo prablema, fonda-

, mentale ~er l''Organizza.ziane del turismo, non
aecennare, 'per esempio, a quant,o, è avvenuto in
q'uestigiorni a Siena, che è la quinta dttà di
Italia III ordine di importanza, turistIca, e neI~
l'àmbito stesso delle lotte interne, personali e
di gruippo, dello ste,ss'O,pa,rtito ,di cui il Governo
è mono.croma espr,essione e ,che perciò veng.ono
trasferite anche negli organi di direzione Igo~
vel'nativa ?

Anche la stampa ormai ne ha pa,dato ed il
caso di Siena è divenuto .pubblica materia di
scandalo.. Pi,ccolo scandal'O,che non produrrà
che un limitato effetto locale, nel mare malg'no
dei ben più gmndi scandali ai quali ci ha albi~
tuato una dirEzione politiea che, per ironia,
aveva in tprimo piana nel suo 'programma .ed ha
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in primo piano nei suoi princìpi la moral'izza~
zione dd cO'stume ed i,l clUiSegretario, onorevo~
,~.pFa'nfani, anche pochi giol"lIli or sono /ha paT~
lato di nece,ssità 'e volontà ,di moralizzazione
della vita pubblica, mentre poi sembra sia sta~-
to uno dei pmtagonisti, il p,rotagonista p'rinC'i~
p,ale anzi, di ,quest,o seandaletto sempre alta~

mente significativo.

Cosa, è accaduto a Siena? È accaduto ,che al
noto Silvio Gigli, senese aplPassionato tanto
da 'E:ssere a,cce.so contradaiolo. ,autore di opere
sul folklore senese, fin dal suo «Botta e ri~-
3posta », da tempo popolare es:p,er'to dI radi!o, e

'CllUindi di ,radio~propalganda, eSlperto di teatro
ed anche ~ ciò che almeno un 'po' dOVI1ebbie
valere ~ discretamente ,esperto dI turismo,

-era stato assklUrato dallo stesso Segretario
partieol:are deN'Alito Commissario 'al tlurismo,
dottor TuJli, che l'klto Commissario aveva già
firmato il decreto ch,e lo nominava Ipresidente
dell'Ente del turismo senese, sembra su s'egna-
lazion'E della stessa IPI1efettura dI Si,ena, la qua~
le anzi aVI'ebbe trascurato dI invia,re la 'c'on-
sueta rosa dei nomi limitandosi all'indi,cazione
del solo Gigli, che sarebbe Icosì passato al ~Po~
sto del vecchi'O presidente ,che 'STa rimasto in
carka all'Ente provinc!ale per il turismo p'er
oltre un triennio. Gigli riceve telegl1afiche con~
gratulazioni per la sua nomina ,anche ,da par~
lamentari dl€lmocristia,ni, quali l'onorevole Vi.
viani, che devé' aver appres,a la notizia per al~

tra via. L'« Agenzia Italia », di 'cui sono cono~
scilUti gli stretti ~2g,ami ,con gli ambienti ,de-
mocristiani, annuncia ufficiosalmente la, nomi~
na di GigH, i giornaH la riferiscono, tutti Et
Siena e fuori ,sanno ormaI Gigli Ipresidente
dell'Ente del tlUrismo senese. Ma ecco che la
Pl'Iefettura di Siena dirama un comunica,to, ,con
i] qua1e annunCIa che, giusto il decreto uffidale

giunto da Roma, Silvio Gigli è nominato co[J.~
siglier,e dell'Ente del turis:mo senese, ma pr'e-
sidente è nQiminato il,commendator2 papalino
Ezio Canta,g,aHi, Presidente delle A.C.L.I. se-
nesi e stampatore di santini, di ome[i'e, di enci~
Cilopedie di santi 'e discorsi di piaJpi,uomo dopo
la nomina del quale gli Sipirifosi senesi hanno
c'OsìIcommentato: ora non potranno più entra~
re in Siena tlUristi ,che non indossino il saio o
non vestanO' l'abito monaca,le.

E dopo l'annuncio di quella nomi.na, in Siena,
stupore, ,commenti, iHazioni. Si ,dice: SilvIO
Gigli, che sembrava il ,pr,esidente Ideale, se
pure 'p'olitioamente vic,ino ,aHa Demoerazia cri~
stiana, forse simpatizzante, nQinè PNÒ iscritto
alla Democrazia cristiana ed essa, ,sulla VIa
deH'integralismo, vuole butto p2:r sè, ,per i SUOI
tutti i 'posti, siano 'l s!uoi anche i meno adattI a
ricoprirli. 'Partito che a ,par'ole rIfugg,e dal mo.
no~olio del potere, ma che nei fatti lo attua;
che ,si proclama antitO'talitario e ,poi mette in
pra.tica il V,2rsodelLa civetta e fa « tuttomio ».
Bi diee ancora.: i,l nOlmedi Silvio Gigli ,era. a:f~
D,arato nell'e discussIom deUa sezione democri~
stiana di Siena, ,che si is'pira all'onorevOlle To~
gni; ma l'esecutivo provincia!>e, che si ispira
mVIXe all'onorevole Fanf1anil,nel fra.ttemp'o si
è frapposto, ha vol1uto un democristIano d.i
stretta oss'ervanza ed ha imposto la nomina
de] commendatore ip3Jpalino, nonostante che Il
nome di !questi non fosse stato neppure ,s'egna,.
l,ato dalla Prefett~ura. E si dIce '.che lo stes,so
cnorevole F,anfani, in selgmto a questo. fatto,
2hbia liquidato il funzionarlio dell'ufficio qua-
dI'ideI suo p,artito, che plare foss,e un senese,
e fatto sostituire tpersona,lm::nte al Commissa-
riato del turismo la nomina del Cantagalli d
quella del Gigli.

Tutto. qlUesto, sIgnori del Gover:no, è ,peggio
che POOos'trio: tutto questo è seandaloso c
morti:ficante. Beninteso ,a,me non interessa an-
dare a ricel1care il ,come ed 1:1perchè ciò è av-
venuto: mi blastarilev,aire che è aVVlenutoe che
con le norme vi,genti può avvenire anche di
peggio.

Le fa!coltà discrezionali Qiggiattribuitle per
lelgge di2:vono Iperrciò esseYJe a-bolite, proprio
per,chè cose ,simili od anche peggiori non pos~
sano Ip'iù:aiVvenil'ie.

L'ep:Lsodio, uno dei tanti, l''l1ltimo in oI'dine
di teInJPo, viene a proposito !per r,ihadil1e che
in mat'Eria è necessaria tutta una nuo~a orga~
lJÌzzazione degli org,ani del tIU,rismo. Noi sia-
mo stati e resti,amo, da leali democratid, S'2m~
pre ,aslsertori del diI1itto d€igli or,ga:ni elettivi la
diri'gere tutte le !branche della cosa pub:blka.
Da tempo s,o'steniamo qU'ello che, a ,proposito
degli enti del turismo, ha, più volte rivendicato
anche l'Unione delle Provincie italiane, ehe è
organo unitario, al quale :apiJJarte'l1'g'Onoam~
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ministratori delle PrO'vincie di tutti i partiti.
La Provincia, a nostro avviso, che è l'o.rga~
no più q1uaWic,atoper assum'ére fra i suai cam~
pitt quella deHa dlreziane del turismO', diri~gen~
dane gli enti, che ,sano Ip'ravinciali di nome, ma
che, fina l'a, n'llHa hanno. avuta a ,che V'edere eO'n
la 'Pubblica amministrnia'lle pravinciale, l:a
Provincia, dkevo, deve essere ll1vestita di que-
sta campita.

n decentramento, l'affidar'e a'glI oI'gallI mi~
narI l com:pitiche nan pO'ssono nè dev,anO'<,s-
sere accentrati dalla Stato era, ,almeno lO anni
b, uno dei p:DinÒp:aE pO'stulatI del program~
ma della Demacrazla cristiana. AttrIbUIre, 111
a'ppUcaziane del principIO costituzianale del
òec2ntra;mento, nuove f'unzioni alle Pravi,ncie
era amlhe un postulata del Ip'rogra:mma dema.-
cratico cristiana. Can la coerenz:a ,di g,emp're
noi praponiama, came ,abbiamO' fatto nei na~
s.tI'iiemendamenti, un ,nuava ardinamelnta degli
argani del turismO', nel quale gli Enti p'ravin~
ciali del turismO' ,si,ana tra.sfO'rmati in org:ani
delle amministrazioni pravinciali, c.on ol'dina,~
menta autanama, e p,raponilamo che ai Camu~
ni sianO', in conseguenza, affid,ate le Aziende
autoname di c'ura e saggiorno. A,bbiamo, rip'e~
tO', pres'éntata per questa ,del fondamentali
emendamenti al disegna di legge in di:~cussia~
ne, ed altri emendamentI conS'eguenziali. Il di~
segna di legge in disoussiall'2, che ira l'altro
cantiene anche il grossa anacranis,ma . . .

SOPAILIJINO, Sottoseg'r'eta,rw dt Statio, a,Ma
Presidenza del Conslglw. Le ,chl'eda s,cusa, ano~

l'evole Busani, ma Il casa Gilgli nan ,c'entrla,
nient2 'can il disegno di legge. -

BUSONI. .onorevale Spallina, se ella mI ha
seguito davrebbe aver compreso che il mio ra-
gianamenta eral questa: eon l'ardinamentaat-
tuale possano accadercc del caSI ,carne quella
Gigli. Can un diversa ordinamentO' nan dovl'1eb~
bem a;ccadere più, e nai dO'bbiamO'fare in m'Odo
che nO'n accadana 'più.

SiPAilJLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Davet'2. p'raparre 'Una
nuava struttura dell'organizzaziane del turi~
sma. Q'lli stiamO' dis,cutenda sul finanziamento.
degli orgmni provincIali del turismo; se 'pO'i si
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voglionO' confandere le ,case per nan 'canc1ud2~
re niente, è un altra canto.

BUSONI. Nai dIscutiamO' .sulla res!pons,abi~
lità del Gav,erna di nanaver pro:posta 'un nuo~
va ardinamento ,come invece abbiamo fatto
noL Il 'Gov'erno nan avrebbe davuta praparre
sùltanto un disegna di legge insufficiente, ina-
deguato, inutile, anche per il finanziamento. lE
parlerò, orla, se me lo ,consente, del finanzi'a~
mento. . .

SP ALLINO, Sottosegretano dt Stato alla
Preszaenza del Consig:lio. L'onarevale PI'iesi~
de.nte glIela consentirà, non iQo. la non deva
consentirle niente!

BDSONI. L'anal'òvole Pr'esidente me la can~
sente certamente; egli è .sempr~ eq'llanime e
sereno. . .

PRESIDENTE. Vedo ,che sano 'sostitUIto!

BUSONI. D'altra parte, onO'revo1e Spallina,
anche par1aindo del finanziamento non Ipotrei
flare a mena di parlare dell'ardinamenta. Sono
due case correlative; non si IP'uÒ dig,giung1ere

l'una dall'altra. Gli incO'nv'cnienti che avvell'ga~
nO' bisogna eliminarli ricercandO' le oause e
provvedendO' :nel mO'do opportouna.

DloCeva dunque che Il disegno di le'gge In di~
s,cussiO'ne, Inv,pce, canh::.ne anche il grassa ana~
cyonismo di tpra;po.:l're un aggl'avia intO'llera:bi~
le per l dissestati biLanci di molte Pravincie a
favore de.g"li enti turisti'ci, s,enza per contro
conceder'2 ak'lln dintta alle Pravincie di in~
tervenire a decidere Il miglIOre impi~ga del

denarO' di cui ,esse dov,rebber.o privarsi. Vede,
onorevale Spallmo, ,che anche in merita al fi~
nanziamento le Pravincie c'entranO' ~ e come!

~ pe:r;chè si pens,a di gra:varle d:i un anere sen-

za dare ad esse ialcun diritto.

.sp ALLINO, Sottosegretario di StatiO' au'a
presidenza del Consiglio. È il Parlamenta che
deve decidere!

BUSONI. Ed iO',c'ereo di illuminare il Parla~
m::nta, perdhè non creda che tutti i coUeghi
sianO' lacanoscenza di .certe situaziani.
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Per indicare il valore di tale aggravio, già in
Commissione noi indicammo dlUe esempi. La
provincia di Siena, dagli attuali 2 milioni, do~
vrebbe passare, invece, secondo il ,nuovo dise~
gno di leg,ge, agli enti turistÌtCI 7 milioni e
mezzo; quella di Mi1ano da 40 attuali, 150 mi~
lionL In totale le an:ministrazioni Iprovinciali
dovrebbero plassare a dare circa 2 miliardi
a'gIi ,enti del tUrIsmo; e tutti s,ap'piamo quant,e
siano le Provincie italilane con bilanci dencita-
l'i, anche gravemente deficitari. Tutti s~ptpia~
mo ino1tre che intanto tutte le Pl'ovincie han~
no ,già definito i loro bilanci per il 1958, bi~
lanci che sono stati già ap'provati q:uasi dap~
p'2rtutto senza che in 'essi ovvilamente si sia
potuto ,considèrare il nuovo aggravio ,che si
vuole loro imporre. C',è' cl,?domandarsi se que~
~to disegno di legge, senzla risolvere, come af~
f'ermano ,gli stessi relatori. il probI<éma degli
enti turistici nè asskurare illorofinanziiamen~
to, non debba servire che a boicottarlE' le PrIO~
"mde mettendo in maggiori difficoltà finan~
ziarie le Amministr,azioni Iprovinciali.

Inoltr'2: è evidente che la proposta elev,azio~
ne al massimo Iper tutte le Amministrazioni
provinciaIi del contrihuto provinciale- a favo~
re degli lenti ,provinciali del t!Urismo che lat-
tua,lmente va dall'l al 5 lpeT c'ento del gettito
dell'iaddizionale I.C.A.P .,che nessuna di es,se
ha stafoilito al massimo, ma che, nella grande
mag.gioranza, hanno Jimitato all'l per 'C1ento,co~
stituisce un'uniformità ingi'usti,fic,abile a va~
r,agone 'della vanetà delle situazionI turistiche
e quindi del contributo locale, anche mi con~
frlQnti del rendimento. Gli stessi relatori, pur
Qovendo rilevare l'insuffiÒenza complessiva d'21
finanzilamento proposto, sono costretti a chie~
dere la riduzione al 4 per cento del contributo
,alle Pro,vinde, ciò che non vi me ad 'essere che
un palliativo nel tentativo di IUn'compromesso
che non risolve nulla per nessuno.

E neppure IPossiamo condividere il 'propo~
sto 'raddOlptpio:puro e sHmplice d'2ll'imIwsta di
soggiorno checostituiscle un a,ggravio fiscale
inopportuno per certi soggiornanti e per certi
(Ì,atori ,di lalloglgio, fra i quali praticamente si
rip,artisce il 'peso dell'imposta, ma non col'Pi~
see suffici'2ntemente chi ha da divertirsi e da
Stpendere a piaeimento.

E neppure l'esten'slOne indisaiminata del
contrib!Uto di c'ura e soggiorno nella forma pro~
posta ci sembra giusto. Nè ci sembr:a aceet~
tahile il dislposto ddl'articolo 14 che ,aumenta
i controlli governativI e le relative Sipese men~
tre i mezzi finanziari diminuis,eono. E che dire
poi del disposto dell'articolo 10 secondo il qua~
le, anche in base all'emendamento proposto
dalla maggioranz,a delLa Commissione, dovreb-
be es~'ere il Commissano pier il turismo a ri~
partire a suo mdiscriminato 'giudizio e eon sua
mappeUabile decisione i contributi? È ben
vero ,C'hei rel,atari, evident'emente p,reoccupati
ÙI questo. hanno anche incluso alcuni criteri
indicativi :per la ripartizione, ma questi crite~
r: risultano 'generid, vaghi, niente affatto vin~
col1antied anche non 'giustI. ,Infatti Il CommIs~
sario dovrebbe tener conto, ,nella ripartiziqne
del contributo, dell'importanz,a turistica, della
tonsistenza del patrimonio alberghiero turisti~
co. del movimento dei fOI'esheri. Ma come si
~)otrà determinare la differente Impo'rtanza tu~
ristic/a. delle varie Provincie? In basE' ,a q!Uali
rif.erimenti a Ipreferenz,e sogtgettive? ,Come si
valuta, senatore Braitenberg, la consistenza
del patrimonio turistico? In bas,e al,la qualità
o alla ncettività? E si da:rà la Ip,referenz,a al~
l'una. o all'altra valutaziane? Gon quali erite~
l'i si terrà conta del movimento dei forestieri
nel senso. di aiutare maggiormente gli enti del~
le Pravincie dove i fOl'estieri affluis,conopiù
scarsi e dov'e :possono 'essere più necessarie at-
trazioni e réclamels, oppure quelli delle Pro~
vincie dove affluiscono molti forestieri e dove
gli enti possono aver bisogna di seguir>e molte
attività ma hanno minor bisogno dI richiami?
Di t!Uttoquesto dovrebbe decidere insindaciabil~
mente il Commissario ,per il turismo, ed aib~
biamo visto nel caso di Siena come talvolta
agisce. Possiamo conc'edergli t,anto leggermen~
te altro 'potere, altre facoltà? Voi 10 potrete,
ma noi, egregi relatori, su qtues.to non ,po,slsia~
mo essere ,con voi d'latC,cordo.

E tuttàvia, oltre queste asservazioni che
saranno riprese e svilulP'p,ate indlUbbiamente
da .altri coJleghi, ins1eme ane osservazioni ri~
guardanti quella tplarte del disegno di legge che
&1riferis,ee agli enti che svolgono attività di~
rette ad incrementare gli impianti turistico~
s'portivi ed il turismo saciale e giovanile, 'per~
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chè vogUama eVItare dI finanziare arganismi
che costituiscano nuavi strumenti di oI1ganiz~
z,aziane cler:kale pla,rticaIarmente in direzione
del turismO' saciale e giavanile, pe:r:chè è ara
che si 'panga fine a questa clericalizzaziane in~
v,adente che ha incominciata ,a suscitaI1e tante
preaccupazioni, altre tutta, diceva, vi è una di~
mastraziane data 'da,gli stessi relatari, ed aUa
quale ara ,accennava, ,che .ci pane senza ,ambagi
cantra questa dis'egno di l'egge che non serve
apravvedere nè tanto. mén.o a modifieare, ad
innavare, a milgliarare cancretamente ed ar~
ganicamente la materia. È la dimastr,aziane
cantabille, matematica che, COiffie Iamentavo
prima, la toppa ohe si vuoI mettere nan serve

nepiplUl'e a taplP,are il ,buco -che si è Ipradatta:
« È avvia ~ dicanO' letteralmente i rel,ato.ri ~

che, s,e non pohanno 'essere adeguatamente in~
crementati 'gli stanziamenh Iprevisti nel dise~
gna di 'legge in esame, gli 'enti tprovinciali del

turismO' saranno indatti, nel]'impossibilità di
ridurre le spese generali 'gIà cantenute in limi.
ti ristretti, a pracedere ad una de.curtaziane
degli S'tanzi.amenti d2stinla,ti all'eff'ett'llaziane
delle s:p'es'e di natura turisti0a, e l'attività di
questi enti, argani di miziativa per eccellenza,

verrebbe a ,ri'qursi ad una p/ura e S'émpliceazlO'
ne di v:itgilianza degli operatari privati del set~
ta:re, a tutela ideI 1(urista ». E fa.cenda seguito
a queste precise parak. i retatan allineano i
numeri e matemati-camente dimastrana che ,can
i finanzi,amenti Ipropasti non SI attiene dI p.o.
ter dare a'gli enti .prnvmciali del turismO' nelp'

D'lIre i mezzi di cui già disponevanO' in pre'Ce~
denza, caskchè una riduziane delle laro attivi~
tà diV'2rrebbe sempr'e inevita~ile; ed i ,rela~
tari pangana l,a dcmanda se non fasse pref.eri.
bile una rifarma radicale ,anche del sistema del
finanziamentO' degli enti tpravinciali d,e:l tu.
nsmo.

Ci sembra che nella domanda SIa impHcita
anche la loro ris:p:astla. ehe tuttavi,a è pO'i con~
traddetta dalla ,prop.osta di app,ravare q'llesta
legge fasulla. Per canta nastro abbi.ama rislpa-

sta e tarniamO' a risponderechs' :prapria dò
che i relat.ori implicitamente indi c,anO' daveva
essere fatta da !parte del Gaverna; e non sal~
tanta quella, perchè il Gawrna daveva anche
procedere, come ha dimastrata in precedenza,
alla rifarma dell'O'rdinamentO' e deHa st!uttu~

l'a dell'arganizz,aziane degli organi del turi-
sma, anzi in /primo luogO' ad lUna' slpecifi'caziane,
che ancara ma.nca, della natura e delle fun~
ziani sia delle aziend€ autaname di 'c'UI'Ia,soog~
gie,rna e turismo, .che degli enti prO'vinciali del
1.urisma. Nulla di questa il Governa ha f.atta
c nai ce ne daliama? e di nan averla fatta gliene
mUOVIamO' ,pubiblic,am'2nte calpa. Daveva fada
non già saltanta per mantenere in vita ed assi~'
curare la regolare funzianalità degli org,ani del
turi,smo, ma. saprattutta per contribuire a dare
al turismo un vigare ed uno sviluppa ,ancora
maggiari patenzi,a,nda ed ,ampJianda ,i p.ra'gram~
mi di ,attività e quindi l'azione degli enti turi~
stid, perchè 'siamO' anche noi d'laccorda nel ri~
tener,e che :il turismo ,nel nostra Paes,e ,sia ben
lungi daIl'avere esaurita le possibilità di incre~
menta.

A questa scapo l'affidare alle Amministra-
ziani provinciali, come noi ,prapaniama, il corn~
lJlta di dIrigere, secanda 12 neces,sità lacalmen~
te sentite dal diretti raplpresentanti dei citta~
dini e da eS'si liberamente sodti 'Per curare gJi
interessi caHettivi, gli argiani ,che -debbonO' prav~

vedere lalle ,inizilative ed :all'azione 'Più utile
per richiamare e saddisfare i turisti, riteniamO'

SIa un mezzo idanea, capace, rinnavanda il si.
sterna, di mIglIOrare q.uei risultati che sona
stab così ,alcoabamente criticati dagli stessi
relatan.

Ma naI non Cl faremmO' mal camplIci della
ap,pravaziane di un dIsegno dI leggecame
queJla in dIscussIOne ehe vai, ,calleghi della
maggia,ranzia, avete nfiutata dI ,chieder>e che

venisse subita sastituita .per limitarvi :a «spe~
rare» che si,a sastituita in avvenire, e che, se
non venisse almma prafandamente mod~fi.cato
secanda le nostre propaste, otterr€lbbe, a na~
stra giudizio, la s'capO' nan già saltanta di nan
assicurare La vita agli enti provinciali turii3ti~
d, come anche vai rieonascete, e tanta mena
di :patenz,iarla ,come' s.arebhe necessaria, ma ,di
affassarla o quanto mena di indebalirla a di~
scapitO', anzichè a vantaggiO', dell'aziane ne~
cessaria ,ad incrementare, come nai desideria~
mo, il turismO' nel nastrO' ,Paese. (Applaus1: dal~

la sinistra. Congratulazioni£).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare Barbara. N e ha facoltà.



~en(rtv della kepubbl1'ca lì Legislatura~ 26206 ~

4 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI62'5a SEDUTA

BARBARO. Onorevole signor Presidente,
onorevole Mlllistro, onorevoli rapptresentanti
del Governo, onor,evoli senatori, sul disegno di
legge, che riguarda le modilfioche delle norme
sul finanziamento degli organi turistiei peri~
felI'ici e sul crledito alberghiero, farò alcune
brevli osservazioni, come è mia costante abitu~
~line, ed anche quakhe proposta, che mi augu~
TO sia considerata saggia e possa esser,e ac~
cettata.

Per una N azione come l'Italia, che è il cen~
tro della più alta e perenne civiltà uma.na, che
è t'utta una preziosa zona archeologi>ca, che è
anche Il centro di naturale ClfeaZlOne,raccolta
e convergenza delle più gr:and:i opere d',a,rte
che ci siano nel mondo, che p,er le bellezze in~
signi dei suoi panorami e per la mitezza della
temperatura 'e del clima è un vero Paradiso
sulla terra, evidentemente il turismo è di un'im~
portanza assolut,a, vitale e direi quasI unica nel
mondo!

Ac,canto all'agricoltura, accanto all'industria,
accanto alla navigazione marittima ed og'gi a
quella a,erea, accanto all'industria della pesca,
eccetera, l'org:a:nizzazione e l'attività turi.stica
a.ssumono un'impolrtanza veramente rilevante,
direi fondamentale, tanto che ri>escono a dare
in valuta pregiata circa 300 miliardi all'anno
alla nostra bilancia commerciale. Pochi linve~
stimenti fatti lin Italia io credo srialllo altr'et~
tanto produttivi e possano essere paragonati a
quelli che si fa,nno per Ì'l turismo e che han~
no un rendimento superiore a mo}tissimi altri,
Se non a tutti gli altri.

Gli Enti p,er il turismo, senza entrare nel det~
tagli, debbono essere organi non statici, non
burocratici ,e tanto meno elefantiaci, ma debbo~
no esselI'e centri snelli e super~dinamid, orga~
ni di propulsione, animatori di ogni forma di
propaganda e di tutte le più sagge, intelligentlÌ,
moderne iniziative e sane attività, che siano
anche capaci di attirare, di interessare, di in~
crementare l'afflusso dei turisti.

Il turismo oggi è una casa quanto mali com~
plessa ed anche delicata, che è ben difficile trat~
tare ed oI1g:anizzlalre.

Chi vi parla è un appassionato turista, che
ha avuto il piacere di gir,are molto ,e che si au~
gura di continuare a visitare nuovi luoghi, poi-
chè questa rappres1enta una fOlI'madi studio me~
ravigl:iosa, spontanea e piacevole per i pano~

rami, i popO'li, le scene, gLi ambienti, eccetera,
che si ha la fortuna di ammirare. Il turisÌJìio
è un fenomeno em1l1'sntemente moderno, pur es~
s,endo da alcuni rItenuto antico quanto la d~

viltà. Il turismo dI massa è plI'evalentemente
moderno, perchè è intimamente collegato con
quella che io da 30 ,amni mi Ipermetto di de~
finire la rivoluzione dei trasporti ,e cioè la ri~
voluzione determinata dalla geniale creazione
dei motori di varia spede e dall'ap'plicazioll'e
di eSlsi ,al1a trazione ter,restre, marittima ed
aerea, che natum,lmente telJJde ,a rimpÌlCciolire
la terra e a riunire i popoli incrementando gH
scambi di persone e dI beni. Credo che non ci
sia stata al mondo rivoluzione più grande, più
feconda, 'più benefica e più mirabi.le di questa,
il cui sviluppo InoOnci è dato di prevedere!

Prima di essa, e cioè fino a circa cento ,anni
f,a, il turismo consistev,a nello spost.amento di
poche Isolate persone ~ e non risalgo aJl'a!llti~

chità e cioè ai fenomeni del nomadismo; le mI~
grazioni, 'gli esodi e l'emigrazIOne stessa non
hanno nielntea che fare ,col turismo ~ il tu~
risma era limitato a pochi plrivileg,iati, che po~
tevano permettersi di girare il mondo, data la
scarsezza dei mezzi di trasporto di allor,a. Oggi
il turismo è un :l'enomeno sociale, culturale, eco~
nomko, direi anche politico. Un f,enomeno di
mass,a, e di p.iù ancora. lo sarà domani. Il tu~
rismo è un bisogno, una necessità, una curio~
sità di vedere, di conoscere, di Isa'per'e, è desi~
derio di spostars'i per raggiungere zone sempre
d:ive~se da. queu'a in C'ui normalmente si vive;
è una necessità di lI'iposo, di distrazione, che è
insita nella natura stessa degli esseri viventi,
perchè 'S6nZlarilposo non vi può ess'ere lavoro,
come senza il sonno non ci può essere la veglia
felbbrile e fieconda di opere.

E chissà quanto non sarebbe più intenso il
fe~omeno, se l'uomo, che ha orea.to la rivoluzio~
ne dei tras'polI'tinon creasse ~ sventuratamen~

te p'er l'umanità ~ Ibalorde cortine di ferro o
di acciaio, e inoltlie inBormontabili barriere di
çarattere doganale, ,che tlratt'engono il movimen~
to degli uomini e delle cose. Se queste barrÌ'e~
r,e e questi ostacoli cadessero, .se queste soffo~

canti cortine cessassero di f'ermare l'umanità,
noi non potremmo prevedere qu~llo che pottreb~
be a,ccadere a vantaggio di tutti, sia dal punto
di vista del turismo, sia dial punto di vista del~
l'economia, gI'iazie agli scambi e ad una più fa~
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cile intes,a ,politiea, che for,se asslcurerebhe una
pace più sicur,a e duratura d,ell'umanità!

Il turista, onorevoli coIrlegh i, è 'Un critico
nato, un ipercritico, che 0f'trca di trovare quanto
di ,peggio vi sia nei pasti visitati pur di criti~
c,are ,anche traviandosi in zone verament,e sa~
ere al bello, come la nostra Ital1a. Ho avuto
modo di intmttenermi con div,ersi tur.isti 3tra~
nieri venuti da varie località che non si in~
tere.ssavano tanto delle bellezz,e che erano da~
vamti ai Jooro e ai nostri oc,chi, quanto dI qua,l~
che piccola delficienza, che loro qua,si con volut~

,tà 'Osservavano. Mi fu facile controba'ttetre ~

avendo avuto m'Ododi girare molto ~ che que~
sti fenomeni s.i verificano, più o meno, quas,i
daprpertutto!

Si tratta di miti>garh, di nasconderli 'e, se
possibile, di eliminarli. Bisogna perciò togliere
ogni co.,sache IpO&Slasd'avOil'evOilmenteimp~e's~
sionare, bisogna ripulire, colorare con toni e
(:olori vivi e caldi Ie cas'e delle nostre zone, che
siano tutte turistioamente interessanti; 'biso~
gna riempire di zone vetrdeggianti tutta l'Ita~
Ea, dal centro del Mediterraneo aUe Alp,i più
nordiche. nice un proverbio. indiano ~ che qui
potrebbe avere applicaz'ione solo dal punto di
vista estetico ~ che non è pasiSato invano
nella vita calui che ha piantata un a1bero! An~
('he agli eff.etti estetIci una pianta è sempre
una conquista del bella, e quindi dello slpirito!

Bisogna ,curare anche le minuzie, difendendo
il panorama dalle 'brutture, che purtroppo ten~
dona ,a crescere dovunque; bisogna difendere i
monumenti dalle profanazioni, che purttroppa
sono frequentissime! Bisogna curare gli alber~
ghi, i ristoranti, che sono la presentazione delle
zone turistiche, forse più di molte altre at~
trezzature di carattere turistico.

Naturalmente oceorrono i finanzi,amenti, che
sono di ,cap:itale importanZia, che SOino.la finali~
tà precipua della legge sottoposta 'Oggi al no~
stro es'ame. Soppress,i ~ i contributi, per<chè la
Corte costituziana,le li ha ritenuti illegittimi.
bisagna consegue,ntemente provvedere altri~
menti. In caso diverso gli enti turistici e la
propa'ganda rehtiv,a, sono bloccati 'e arrest,ati
in; maniera ,addirittura preoccupante! N on leg~
,go le comunicaz>Ìooi, che mi sono state fat~
te da akuni enti del turismo, ma posso affer~
mare che questi sono ,in condizio.ni dasperate, se
non si lprovvede subito, e nan per le consid2'~a~
zioni 'fattte poc'anzi daM'onore'Vol'e Buslo'lli, e

.c.ioè che occorrono novItà. ma 'perdlè non ha:n~
no i mezzi Iper attuare l loro pr'QigI'13mmi. Mi s'O:
no. giunte ,C'olInlllnicaziom da R';-:.ggio, da Catan~
zaro, da Cosenz:a, i'ntonate dramm.atIC.amente
a q~esti criteri.

La legge attuale pravvede a garantire circa
4 miliardi e mezzo. Sono sufficienti tali sam.
me !per lo SVÌlUPIPOdeUa 'prO'palganda turistica?
A mio ,avviso, no. Comunque occorre a1pprovare
Il disegno di legge e falre tutte le più ampie
rIserve sull'ammontare ,complessivo per,chè, ap~
pena la situazione economica dello Stato lo
,consenta, SI IncrEmentino. l fondi in maniera
tale da poter distribUIre 'equamente a tutte le
Provincie interes,sate un contributo che faccia
vElfamente funzionare glI enti addet,ti al turi~
smo. Ma intanto no'll perdiamo tempo in quan~
to dobbiamo andare Incontro a questi dis'pe~
rati appelli, che non leggo per non far perdere
tempo al Senato. N on è detto che con l'incce~

mentarsi del f.enomeno ~ cosa che noi ci 'au~
'guriamo vivamente ~ il turi,smo non riesea a
pagarsi la sua organizzazione. A questo riguar~
do si Ipotrebbe citare un IJ,recedente molto in~
teres:sante, che riguarda l'aviazione civile, per
la quale l'anorevole Ministro. deUa dife.s,a molto
opportunamente ha provveduto ad assaC'urare i
fondi necessari per alcune lattrezzature aero~
portuali attraverso le .stesse linee di ,lliaviga~
zione, che hanno con il loro contributo consen~
ti t'O di racimoIare drca dieci miliardi. Analo~
'gamente, incrementando le correnti turistiche,
si potrebbe far'e n~i confronti dell'organizza~
zione del turismo.

Mi permetto inoltre di richiamare la parti~
colare attenzione degli onorevoli rappresentan~
ti del Governo sulla necessità di distribuire
equamente i fondi, s.i,apwre non eccessivi, che
la legge garantisce. Per fare ciò hisogna pere~
quare, e ciaè dare ,di più la coloro, che hanno
un'attrezz,atura minore e che ancor,a non sano
affermati compiutamente dal punto di viiSta
turistico. Solamente ,così si riesce a vincere l,a
situazione di profonda diffe,renza, che '€:si,stetra
alcune Provincie e le ,altre. Saltlanto dando a
coloro che sano avviati verso l'affermaziane
turistica più di quanto non si di.a a quelli
,g,ià affermati, si riesce a perequalfe e quindi
ad equmbrare le organizz,azioni, incrementan~
do il turismo. là dove ancora esso non ha aVu~
to lo svilupipo necessario,
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segule BARBARO). Questa è una forma dI
grustizia dishibutiv,a, che non può non essere
flccolta come prinnplO. VI sono ancora in ItalIa
per fortuna zone ,paco note o mal note, come,
per esempio, la Calabria, l.a Luc,ania, la Puglia.
la Sardegna, l,a .stessa Sicilia, l'Abruzzo, il quale
è mirabile per il suo p,ass.wto, il suo presente

~ Il suo avvemre, vero centro e quasi bari~
centro d'Italia. Po,co note sono queste zone,
ma I3,plpunt~, perchè tali, interessano maggior~
mente Ie correnti turistiche che visitano rH,a~
ha. Bisogna allora mettere queste zone in con~
~izione di ,avere i meZZI per far la propagan.da
necessaria e per attuare la necessalria attr'ezza~
tura.

Akune agenzIe di Francia, dove ho avuto 1a
fortuna dI trovarmi quest'anno ed anche l'an~
no scorso, segnalano le zone paco note dEll'Ita~
lia alLa curiosità turistica del pubblico 'e fra
queste hò trovato le zone che io. v.i ho nomi~
nato. Mi ha fatto piacere da un la'to vedere, che
alJ'.estero si faceva di ques,te zone una certa
propaganda, ma CIÒ 'era accompagnato dal dl~
spiacere che in Italia tale propaganda non si
fa,ces.se affatto per le zone che intere.ssavano
di più le grandi masse del turismO'.

Cerchi,ama allom di .adeguarci a quello che
è il desid'etrio di queste masse turistiche, che
vogliono vedere cose nuove, .i.nteres,santi e so~
prattutto poco ,conos>Clute. Agli enti di queste
fane i finanziamenti devono essere dati con
maggiore largh2zza, che abbia il carattere di
perequaziane, 'altrimenti rimarremO' semptr,e nel~
la stessa situazione in cui Ipurtrappo ci trovia~
ma ara: che ci sono alcune zane affermatis~
S'i:me,ce ne sono ar:tre ,che v1anno indietro. fa.tico~
samente, senza mai affermalfsi come sarebbe
necessario!

Se si farà questo, se si 31girà in tal senso, SI
farà cosa saggia, giusta, fecanda di bene per'
tutti! Naturalmente io {'onta molto, oltrechè
f)ull'interess\amento al riguardo e cioè in me~

I

rito alla mia proposta, dell' Alta Commiss:ario,
onorevole Romani, ,anche su quella che sarà
l'appassionata, competente e 'direi interessata
,collaborazione del Vie,eCommissario., onor'cvole
,Laruss,.'l, mlO attimo e vecchio amico. Egli ,co~
nos'Ce queste cose certamente meglio di me, e,
appartenendo alla terra dI Calahria, può sen~
z'altra valutare l'importanza di realizzare, dI
effettuare per la Calabna, pew la Lucania, per
l'Abruzzo, 'Per l,a Puglia, per .la Sardègna, la
Sicil ia, eccetera, quell' opem, di pereq nazione,
che è un'opera digiust,izia nel confronti di 'que~
ste zone che hanno tutta la passibilità di af~
fermarsi per la loro insigne bellezza, ma non
halnno nè i mezzi, nè l'organizz,azione relativa
alla propaganda e all'attrezzatura turistica.

Ed a questo punto. mi pare o.pPoYit,unoaccen~
nare, prima di chiudere ~ perchè iO', secondo

il mio salito, sarò breve, e forse per questa ho
l'attenzione dell'Assemblea, ed anche, spero, la
sua benevolenz,a ~ prima di chiudere mi pare

o.ppartiUl10,dicevo, e do.veroso a'cC'ennaf1E'aid una
proposta che, insieme con il senatore Cralla~
lanza, ho avanzato. Si tratta di un emendamen~
to che ri'guarda, ,in fondo, una, piccola v,ariante
da apportare al dIsegno di legge; e questo nel~
interesse delle A.ssociazioni pro loco, che, come
dice il loro. benemerito Presidente, dottor Giu~
seppE: AlbertO' Trulli, sono numerosissime: so~
110ben 1210 in Italia, e sona un po' dappertut~
to, in tutte le Provincie, 'presso ben 1210 Co~
muni!

Ora, la plraposta consIste il1 questo: nel va~
riare, all'articolo 2 del disegno di legge, il te~
sto governativo, sostituendo una di,s,giuntiva
« od» con una cangiuntiva «ed », e consiste
nell'agg:iungere poi l'inciso.: «per non meno
della metà ». In sostanza si tratta di questo: i
Comuni hanno il 50 per cento del ,contrihuto
dell'imposta di soggiorno, ed allora è bene, che
almeno la metà di questa imposta vada alle
pro l.oCio,le quali so[tanto così possonO' srpera~
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re di avere un f1l1anziamento capace di permet~
terne la v,alarizzazione. Se nan si aecettra.sse il
principia che almeno. la metà di questa 'impa~
sta di soggIOrna vada alle p~'o loco, evidente~
mente I eantdbuti rima/rrebbera ad libitum
dei Comuni stessi, e perciò le pro loco 3arebbero
messe spessa nell'ImpossibiHtà di 'avere il fi~
nanziamento relativo.

Mi a:ugura ,che il Senato nan ab1bia dlf,flcorl--
tà, e can essa Il Governa e la CammissIOne, ad
accettare questa onest.a, sa,ggia, moder,ata ri~
chiesta f/atta in ,nome di queste benemerite as~
sociaziani, che sano un po.' diffus,e in tutta la
Itarli,a e che potrebbero. 9 dovrebbero ancarra
creseere di, numera,perchè, dovunque c'è un,a

111'0 loco, c'è un ,C'entro di at.trlalZlOnet1uristirca,
che merita dI essere considerata, aiutato e in~
caraggiato. N on bisogna adagiarsi, onorevali
senatari, sugli ,allori! N ai in Italira abbiamo.
una situazione privIlegia,ta: nan c'è nessun
Paese del mondo, che possa star,ci accanto.,
perchè l'Italia è il centra della civiltà 'umalll,a,
dell',archealogia, dell'arte, e quindi atLrae tu~ti.
Ma non basta questa: nai dobbi'amo non fer~
martCi, ma attrezzarcl Sé:mpr.e meglio. Ohi SI
f8lrana, arl1che in questa caso, è veramente per~
duto; è una frase questa di gr,ande ,attualità,
o meglio. che è sempre di attualità! Prendiamo.
alla mamera giappanese tutto quella ,che in ma~
ieria c',è meglJO nel mond'o, cerchla,ma dI n~
produrlo presso di nOI, fa'rema cosa veramente
saggia.. Se n'o'n sappI'amo fare cose nuove, per
lo meno cerchIamo di copiare le cose nuove e
buone che ci s'Ono altrave, per esempIO m
Spagna, dove recentemente ,sana stato; mentre
nel 1950 nan vi er,a movimento turistico, nel
1957, can una sap:ientissima org,anizzaziane, vi
era mezza mondo che vi:sltava la Spagna. Ho
travata anche professari universitari, che fa~
cevano da ciceroni campiUsslmi ed eruditissi~
illl e dImostravano quanto ,colà si tenga ana
arganizzazione turistica.

È inutile accennare ad altlì:e zane;" carne ad
esempio. alla 'Svizz,era, che si sona affermate,
e che cantinuamente si perfezionano. Cerchia~
ma di Imitarle e faremo casa saggia. Il turista,
ve lo dic'e un >turistra appassIOnatissimo, nan
viene per i nostri beglI acchi, ma viene per
mille fl'ag.iani. per riposo, per diletto', per stu~
dio e quindi deve travare candiziQni favarevali,
altrimentI se ne va protestando; ed è un pra~

pag.andista 'pericolosissimo ,chi se ne va scan~
tenta di un soggiorna fatta in una zona, carne
la nastra. ."

Dobbi:amo quindI, anarevali colleghi, fargh
trovall'e candizio'lli di ambiente veramente ac~
coglienti, dall'ordine pubblIco all'ardme nei ser~
vIzi pubblici, ralla repreSSIOne dell'mgordigia,
alla ,gentilezza, che è, e deveesse.ye caratter;~
stica meravigliosa d'egli Italiani!

L'ItalIa ~ e chiuda queste mie brevi p,alrole
~ altre ch'e Il centra della cIviltà umana più

alta e veramernte perenne, è, e deve 'e:ssere, se
sappIamo veramente fare dal punto di V'~sta
dell'arganizzazione turistica, oltr.e tutto, un,'oa'sI
di luce, di pa,ce, di benessere, di sU'pElI'.iorevita
cIVile, che lasci un ricordo luminoso e inestin~
guibIle nei turistI, che per tal mado s,aranna i
migliori propagandisti della insuperabile, divI~
na bellezza della Patria nastra! (Applausi dal~
la destr.a. Congmtulazion1").

PRESIDENTE. È lscntta a 'p,arlar€ il se~
natore Bardellini. N e ha facaltà.

BARDELLINI. Si'gI1ar Presidente, anarevoli
colleghi, onorevole Sottosegretaria, questo plra~
getta dI legge tende ad liI-na nuava disciplina
degli entI provinciali del turismo., dopo che
la nota sentenza delIra Corte castituzIOnale ha
giust.amente stabilito l'incastituzionalità del
cervellotico ed mdiscrimmato finanziamento
che era lasciata all'arbitrio del prefetti, filllan~
ziamsnto che determinò nel tempo plI'oteste
press1o,ch,è unanimi nel Paese.

Ebbene, questa progetta, diceva, lungi dal
rIsolvere in modo definitIvo ill 'problema del tu~
risma nazionale, è fante di natevole malcon~
tento 'e sancisce m modo definitiva il f.allimen~
to. della ,palItica turistka dei vari Governi che
si sana succedutI f.ina ad oggi.

Al turismo. i,taliana era sembrato che si va~
lesse daire un logico Impulso quando. ~ noi la
ricordiamo ~ con tono ispirata J'6norevole
Scelba aveva annunziato. la aeaZlOne niente~
mEno ,che dI un Mmister,c del turÌ<smo. alla d'l~
reziane di questo settore nel nastro. Paese. Que~
sta Ministero. viss'e una vita scialba sulla carta,
poco più di un anno, anche Se a capo di essa
era stato messo un uomo dI indubbio valore e
prestigio. come l'onarevole Panti; ma la ccesi~
stenza del Ministero cal Cammissariata del t'U~
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rismo rese oltremodo gl'ama e faticosa la breve
esistenza e finÌ con la soppressione del Mim~
stel'O e con la sopraVVlVen~a del Commissalrla~
to. La decis,ione della Corte costItuzionale ha
mdot.to il Governo a porre in dIscussione con
un carattere di ecceSSIva urgenza in questo ul~
timo scorcio di Ilegisl:atura, J'lattua,le p'ro1get,to

che rIdImensiona in tono minoil'e le hranche :pe~
rIferiche del CommissarIato del t'ul'ismo; e
l'inorganicità dI questo progetto è un'ulteriore
plTova dell'impreparazlOne governatIv1a ad at~
tuare un'efficace politIca turistica, quale r.ichi'e~
derebbe l'Interesse del nostro Paese.

La relazione che accompagna Il progetto di
legge afferma che SI impone .il ridimensiona~
mento delle spese degli enti provinciali del tu~
rismo, i qualI dovlI'1ati.no, attraverso un ,coordi~
namento unitario d'ella propria azione, perse~
guire gli stessi fini nel campo della polItica
turistica nazionale. Ora VIene spontanea nna
domanda: come potranno, perseguire gli stessi
fini, quando le loro entrate attuali sono !ridotte
al punto da E'ssere appena sufficIenti al 'Paga~
mento degli stipendi al personale e a quello
delle normalI spese dI ese!!:cizio per una ordi~
naria amministrazIOne? È questa domanda, ba~
date, che rende eVIdente come, data l'eccessi~

Va parsimonia che in questo campo Il Governo
si è imposto di attuare, non sia fuon luogo
sollecitare tutto un nuovo orientamento nel~
l'organizzazione degli enti preposti al turismo.

Il Tesoro, ,adesso ha iantidpato pro:vvisOlfia~
mente Il finanziamento di questi enti per sal~
varli dal1a ;paralisi. Ebbene, io penso che si ,po~

trebbe protrarre il provvedimento provvisorio,
per stud,iare una legge organica rispondente
veramente agli mtelressi del turismo 'e che
tenga conto delle richieste avanzate dagli or~
gani locali, come le Provincie e le Gamere di
commercia. Mantenendo questi organi così co~
me sono, essi continueranno ad assolvere a deUe
funzioni amministrative che non si può 'certo
sostenere servano ad un'efficace sviluppo del
tWr1smo anche in funzione delle esigenze de~
gli enti loc1ali.

La s:ntenza deHa Gorte co:s,tituzionale in ma~
teria di contributi turistici è del marzo 1957,
il disegno di legge che stiamo discutendo è del
19 novembre 1957. Appare qUHldi come in que~
sto lungo lasso di tE'mpo il Commissariato del
~urismo non sia stato molto fertile di inventi~

"va e di imzIative, soprattutto dI comprensione
pelT le svarIate esigenze dei luoghi e dei generi
del turismo, come è stato affacciato da due
grandi enti: l'Unione nazionale delle Camere
di commer,clO e l'Unione ,n:azianale delle Pro~
vincie d'Italia.

Cosa sostengono questI due grandI organi~
,smi ,che sono un'espressione tanto importante
,della vIta economica del nostro Paese? Le Oa~
mere di commercio, dopo aveil' rilevato che il
dIsegno di legge appare insufficlcnte nei prov~
vedimenti finanziari disposti per gli enti pro~
vinciali del turismo, soprattutto in mpporto
alla funzione e all'importanza del twrismo nel~
l'economIa italIana, trovano non opportuno
l"accsntramento dei fondi così come è previsto
nel dIsegno dI legge m esame, soprattutto per~
chè contrasta con i prmclpi dI decentramento
amministratIvo e di funzionalità degli enti pro~
vmciali del twnsmo periferici; principi questi
che hanno trovato .una ,prima concreta attlUa~
zione con la legge 11 marzo 1953, n. 150, e
che sono specIalmente giustIfIcati quando, co~
me per il settore turistico, appare necessaria
una stretta aderenza alle' partIcolalri situazio~
l1l lo,eali. Sostengono quindI le Camere di com~
mercia la necessità di riesammare In tutta la
loro' ampIezza i problemi dell'organizzazione
del tUrIsmo In Italia, sol1e~itando di avere una
parte adeguata in questo lI'iesame, in quanto
per la 10Y'0specIfica funzione SI ritengono gli
organ:ismi più idonei ,a rials.sumel'ne i compiti,

-e ciò in consider<azi0'ne del fatto ,che ne venne~
l'O a suo tempO' private quando furono creati glI
EntI provmciali del tUlrismo.

N on meno decisa è la posIzione assunta dalle
Provincie d'Italia che in una recente riunione
proprio qui a R.oma hannO' stilato un energico
doC'umenta in c'ui queste, riferendosi al princi~
pio costituzionale del decentramento, lamenta~
no a questo propositO' di es'Ser,e sistematica~
mente lE's'CIuse in sede competente. Constata~
tocome illdisegllo di le~ge n. 2238 imponga an~
cora una volta un ag'gravio natevole neHa mi~
sura oggi fi,ssa del 5 per cento (mentre pri~
ma era dall'l al 5 'pell' cento a seconda delle pos~
sibilItà economiche delle singole provincie) del~
l'addIzione provinciale dell'imposta LC.A.P..
ritengono ecceSSIva e comunque ingiustificata
l'uniformità di.esso Iper tutte le nuave Pravincie
d'Italia, Ove si cansideri che vi sano molte Pro~
vincie defic:itade, per le quali no.n esistono o
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esistono soltanto in minima parte eSlgenz1é' tu~
trlstiche, la misura del cOlltnbuto appare del
tutto s'proporzionata alle reali necessItà. BISO~
gna considerare poi, si aggiunge in quel docu~
mento, come j bilanci provmcial1 per Il 19.58
siano stati da gran tempo approvatI, con la
Impostazione del contributo nella "misura dell'l
per cento, ciò che Irende dlffkIle, In corso dI
e,sercizio, :far fronte al maggior onere che per
molte <provincie raggiungerebbe la cifra di va~
rie decine di miHoni.

Inoltre le Provincie d'It,al:ia lamentano il fat~
to che, avendo molte dI esse raggIUnto f'ahco~
samente Il pareg'gio, sarebbero chIamate, m
conseguenza del sopraggiunto aggtravio, a far
fronte ,al disavanzo con un mutuo, veYÌifican~
dosi ,cosÌ l'assurdo di coprire con mutuo il
disavanzo determinato dal finanziamento ad un
ente estraneo alla ProvincIa e per un servizio
che non è ancor.a provll1ciale. Rilevano anche.
che non appare giustifkato l'aumento dell'cner.e
a carko delle ProvincIe con la contemporanea
soppressione del contributo a favore degli Enti
provinciali del turismo .a canco delle Camere
di commercio, alle quali, con Il disegno di leg~
ge, si ,conservano i diritti nella Irappresentanza
dell'amministrazione dell'ente.

Infine il documento delle Provmcie conclude
dIcendo che esse potrebbero accettare nUOVI

onel!"i ,in mate:ria di turismo soltanto se e quando
venisse affron tata anche la riforma funzIO~
naIe degli Enti p,rovinciali del turisIT10 che, se~
condo le istanze più volte espresse, dovrebbero
d:ivenire organi delle Amministrazioni pro~
vinciali con ordinamento .autonomo.

Questa presa dI posizione delle Camere dI
commercIO e del,le provincie d'Itali.a non è evi~
dentemente ben vIsta e non è gradIta dalla
burocrazia, se un alto funzionano dei servizI
della Presidenza del Consiglio, che sovrinten~
de agli Enti provincIali del tunsmo, ha nte-
nuto, dopo l'emissione dei voti di qnesti enti,
di scendere III polemIca con 'un gIOrna}.e dI Mi.
lano (vedere a questo 'proposIto « Il Sole» del
24 ottobre 1957) facendo affermazioni curiose
come questa: «Gli EntI provlllcIah rappre-
sentano una ghIOtta preda che, approfittando
dell'attuale momento, non SI vorrebbe lascIar
sfuggire e per questo SI contmua a speculare

sull'equivoco di vecchi progetti ormai tramon~
tati, capa.ci dI mantenere m apprensIOne 18

categone su cui avrebbero potuto gravare l
nuovi onen tributari ».

Ora, a pa,rte la hpica e pI.tto.resc.a eSlpres~
s:io.ne della «ghio.tta p.reda» che gli Enti
provinciali, non SI sa con quale vanta.glgio ve-
natorio (siamo in materia di cacci,a.), 'costitui~
l'ebbero per chi è chiamato a finanziarli
(<<ghiotta preda» che comunque questo pole~
mic.o alta funzianario vuoI ris,ervare a tutti j

costi al Commissariato.), secondo questo fun~
zionarlO, « se quest,e rÌ<C:hieste s.ona state slcarrta~
te, mentre .si tr.atta dI aspirazionI ormai ve,c~
chie dI moJti anm, significa che non dav'ano
alcun affidamento 'per quell'organico sviluptpO
delle .nUOVe.attività turistiche, che, pur man.te~
nendo integro il concetto di un ben or'qinato
decentramento di funzioni dal centro alla peri~
feria, ha bisogno. di un'azione costante di fu~
siane e di eoordmamento ».

Ora è apparso mo.lto strano il fatta che lo
oper.ato del Governo responsabile della pre~
sentazione delle leg,gi sia polemicamente soste-
nuto sulla stampa da un alto funzionario mil1l~
steri:a,le, che con tono risentito rimp.rovera che
gli ,enti locali, .che slOno chiamati a contnbuire,
ed ,anche la ,stampa, abbiano punti di VISta di~
versi da quelli del Governo.

SOPALLINO, Sottosegrebario di Stato alla
Presidenza del Consiglio a,Bi ministri. Chi è
questa alto. funzionario?

BARDELLINI. Mi pare che SI chIami Tito
Ghelazzi.

s'PALLINO, Sottosegrettario eli Stato alla
Presid,enza del Consliglio dei m~nristri. Non ho
i.l piacere diconoscerlo. Comunque ho l'impI\es~
sione che vi sia 'un .grosso errore.

BARDELLINI. Onorevole Spallino, legga «lI
So'le » ,E'.vi tl10rverà un 'aLIIllpIOa.rbcoJo: A questo
alto burocr,ate ci permettiamo di osservare che
nessuno vuoI considerare il turismo ,come fe.~
110meno eC'onomico di carattere loeale, e nes~
suno vuoI sviluppare dannose concorrenze fra
p,aese e Ipaese, fra municipio e mwnicipio, ma è
evidente .che le necessità .tur:isti<:;helocali deb~
bono Po.tersi manifestare, sia pur co.ordinandosi
con tutte le attività tur,istiche del Paese, dò che
può pienamente attuarsi, anche senza coagula~
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re negli organi centrali, e quindi buracratiz~
zando le risorse destinate al turismo.

Quindi nessuna pietra deve essere p-asta SUl
desideri, le aspiraziom e ,le ambizioni nel sé~
tare dell'organizzazione turistica, come invoca
questo autoritano e anacronistico fu,nzionarl0,
ma un ampio dibattito invece deve ,svolgersi,
atto a far sì che p,er questo importante proble.
ma siano attuate le più efficaci soluzioni. Non
dobbiamo dimentIcare, fra l'altro, che le aU;~
vità turistiche 00stItmscono la più grande in~
dustria del nostro Paese, anche Iper il numero
dI addetti che impelgna; e questa cons1derazlU~
ne suggeri'sce cams' il MWIstero dell'industria (c
commercio, con la sua struttura organizzati~
va e clan 'la collaborazione deNe Camere di com~
mercia, potrebbe dare impulso all'attivItà :u
ristiea facendo nel~e organizzaziom perifench€
del turismo il dovuto posto ,anche alle Ammi~
nist~azioni provi,nci.ali.

Io voglio qUI cItare il caso della mia provin~
CIa che darl lato turistico è abbastanza ne'glet~
ta. In cIttà come Ferrara la corrente tUrIstIca
transita senza sostare, o sostan;do m mod,esta
misura per visitare il s'uo castello, alcuna in~
signi palazzI e per portarsi a dare uno sguard()
alla Abbadia di Pomposa ove Il monaco Guido
d'Arezzo liberò le note musicali.

Ma l'inverso avverr'sbbe se si sfruttas,sero o
se si propa-gandassero per -esempllO lo.ca'Ità co-
me SlPina, la millena,ri:a città riemersa in
questi ultimi anm dalle acque del Mezzano. ,~
nella quale gli scavi eff.ettuati, can pochl mezzi
di fortuna, hanno portato alla luce tesori arti~
stici di inca1colahile va1or:e, che testimaniano
la progredit'a civiltà del popoli eh s' l'abItavano.

È evidente che, ove gli enti loealI potessero
avere vace in caJpitolo, si farebbero. solleciti dl
preldisporre l mezzI pier far nemE'I'gere com~
pletamente ,la cIttà sommersa che dIVerrebbe
eE'rtamente meta turistica di primissimo ardi ~

ne. Ma difficilmente avverrà che questa inizi~~
tiva sia mes'sa in ,luce dall'ar,gano turistico cen~
hale, che è naturalmente portato ad agevolare
l>uoghi ,già ampIamente noti ai quali olg,nuno è
spinto a venS'arequando si parla del tunsmo
italiano, ,e naturalmente ciò a scapito di tanLp
altre località che sono potlenzialmente luoghi di
richiamo turistico ma soOnoIgnoti alI turista.

Prima di concludere mi sia consentito mani~
f,estare particolarmente il mio pa:rerE contrario

all'(HtIco~o 12 del disegno di legge. Con questo
artico.lo si 'stabi'll.see dI erogare una somma di
200 milioni la favore di enti, che, senza scopo di
lucro, svolga,no attività diretta all'mcremento
del movimento turistico particolarmente nel sei~
tare so.ciall,ee giovanile. la ricordo a questo p'ro~
posito come esistaall'ordine del giorno della
Commissione 9' un disegno di legge n. 2142 ri~
guardante la disciplin.a del complessi pararicet~
tivi complementari a carattere turistico socia~
le. La logica vuol,e che prima di d~1iherare l'ero~
gazione di questi 200 milioni sia doveroso pro~
cedere aU'a,plprovazione deMa leg'ge che discÌipb~
na questi complessi, fra i quali vi .saranno an~
che quel,li che potranno Ipoi essere me,ritevoli d1
part'edp.are al concorso per il cantrihuto nella
ambito dei 200 milIom. Noi dobbiamo. anzitut~
to chiederci qua'll sono gli elementi che di.stin~
guo.no. questI complessI comp:lementan dal]e
normali azie'l1de ricetiive. Io rispollderei che
uno solo è l'elemento fondamentale, e ciaè la
mancanza del fine di ,lucro! Ma dò nvn esclude
però che :.p,erquesta mancanza essi non debbano
avere le normalI attrezzature ricettlV€ e tutti
glI a~tri requisiti de-He azi,ende alberghiere. Ed
è prolprio !>amancanza del fine di 'Lucro che giu~
stifica ora un trattamento. disciplmare meno rI~
goroso .a questI org,anismi, a differenza del trat~
tamento che è rIservato -a tutte le altre attività
riClettive. N ai dovremo quindi discutere questa
legge: ed affermare che tutti l comp1essi chf:'
esorbitano dal criterio del fine di lucro debbo~
no. es'SeI'ie 'sottoposti aJle leggI ed alle discipli~
l1-ealle quali sono sottoposte tutte.Je altre atb~
vità ricettive. È evidente che, D've noi non ci
preoccupassimò di affermare questi criteri, fa~
remmo il danno di 'CQi~oroalla cui operosità è
affidato il potenzIamento e lo sviluppo del traf~
fico turistica, ed incoraggeremmo delle inizia~
Give improvvisate, comunque speculative, con
attrezz,ature inadeguate, che servirebbero soIl!
a mggiungere fini che nulla hanno in camune
con quell:i cui tende la poliitic:a turistica, che si
propon'e un sempre migliore incremento di
quantità e di qll:alità del patrimonio ricettivo
nazionale.

Dobbiamo anch'e ricorda;re l'altro diselgno
di legge di cui è imminente la presentaziane,
riguardante la 'riforma deJ1a classifi ~a alher~
ghiera. Questo disegno tende a porre le azien~
de alberghiere in condizioni di poter compete~
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re coi Paesi turisticamente pIÙ progredIti. S.a~

l'ebbe quindi assurdo che prima noi favO'risslmo
dei complessi ncettivi dI tono minore, evaden~
do lo sco:po che la polItica turistIca vuoI per~
seguire nell'interesse dell'economJa del n03tro
Paese.

Per le ragiam"che ho è'sposte, ed In ::;anside~
raZlOne che una Jegge tanta importante è stata
portata affrettatamente in dJscussione alla fl~
ne delIa legislatura, senza tener co,nto delle
istanz'e delle provincie e delle Camere dI cam~
mercia, nOI daremo i,l voto contrana. (Applau~
si dall,a sin1:stra).

PRESIDENTE. È Iscritto a parlare il 'Sena~
tore SpaUieci. N e ha facO'ltà.

SP ALL1CCI. Onorevoli colleghi, vogliamo
consider,are questo dls'egno dI legge come un"
prepamziçme 'per altro disegno di legge pIÙ
organico che tenga conto anche dell'element.o
regionale, e tale da consentire un 'pIÙ valido ap~
poggio agli istituti provincIali del turismO'.

È ottima cosa ,aver raddoppiato la tas,s,a di
SOgglOrllO. SperIamo che questo non debba in~
cidere sull'afflusso dei forestieri. È ottima co~
sa l'averla estesa anche ai campeggi, che fin' ora
ne era,no e'sentI. I camp=.g!gl, dicono glI aùber~
gatori, fanno una sleale conc'Orrenza alle pen~
sioni delle località balneari e montane.

RiteniamO' adunque questa le,gge come un av~
via ,a che l'Italia si adegui colla sua industria
a,lbenghiera alle bellezze del suo paes'ag'glO e al~
l'amenità del suo clIma.

Questo prImatO' che nOI crediamO' di poter
vantare fra le Nazioni 'predilette dai turisti
deve essere manten:Jto. Per mantenerlo il la~
varo deve essere lungo e coscIenzioso e costan~
te, perchè non mancano l concorrenti che cer~
cano di insidiarcelo. Le Nazioni vici,ne, qual1
ad esempio la Spagna e la Svizzera, non lesina~
no certa propaganda, che tenta dI limitare 1.-'
afflussO' dei forestierI pressa di noi.

Possiamo prendere in considerazione due ge~
neri di argomenti: uno che ha una seria con~
sistenza ed uno che 'potrebbe anche essere can~
siderato un pretestO'.

Cominciamo dai primi.
Ci viene rimproverata l'inadeguatezz,a della

attrezzatura alber,ghiera in molti luoghi, .so~
prattutto in località periferiche che hanno un

pregio paesistico o artIstlCo e in cm non esis to~
no alberghi, 'perchè glI istItutl di cre;dito non
.accorda,no' ,prestiti per la costruzio,ne. Cito, ad
esempio, Il caSa di Palestrina, e qualcuno mi
sussurra all'orecchlO, che, tr:a il Nard che ha i
mezzi ed H Sud che ha la Cas'sa per Il Moezzo~
glOrno, il centro viene a faTe le spese di tuttI.

Altro rimpravero, Il rumore eccessivo, che
trasforma certe no:stre località balneari in sog-
giorni carnevaleschi. Il forestiero è tratta a
consideraTe Il temperamentO' dell'italIano come
di un festalUolo, e mal sopporta ,l,e radlO apert<"
che mtonano eanZOlll, gli a.JtoparlantI che stra~
zianogl1 orecchI facendo da imboniton dJ que~
sto o dI quello spettacolo, le O',rchestrine che
delIzlano anche il pubblIco che non hl't nessuna
intenzione di >ascoltare i ritmi urlanti delle
musiche negre. Si chIamano .JUOghl di soggior-
na 'e' di cura e dIVentano bolge infernali in cui
il ba'gnante non trova nè ristoro nè riposo !per
l SUOIneTvi s.tanchl. E non è soltanto l'orecc:hio
che ne patisce, ma anche la vista, per un certo
andazzo a.rchltettonico che adesso è dIvent.ato
di moda, specialmente

~

nelle spiagge del lita~
rale adnabco, e,aUa ,COIstruz.ionedei gra'uaclel1,
che alterano completamente la linea accoglien-
te e f,amiliare delle villette sorte Iungo il olito~
l'aIe o 'sotto le pinete. AUe nostre piroteste si è
risposto da parte del Governo che nan esistono
piani re,golatori che ,limitinO' nei litorali adria~
tiCl le altezze del 'bbbricati. In tal modo l'ame~
rican'i,smo, che se'l've di madeIlo .ai nostri gusti
prO'vinciali, finirà per sommeIigere tutto il ca~
rattere italiano :clella nostra edilizi,a ,e non r,ap~
presenterà più un'attrattiva per lo str:a~
nier,o ,che adia giustamente le monotonie ed i
cosmopolitismi.

Vi sono inoltre i f,amigerati <::;artellipuhbli~
cltari, che sembra vadano pian 'piano scompa~
rendo daUe nostre strad.e, perchè in mezzo ad
eSSI naufraga compl,etamente Il cartello Jndi~
catore del,le località di carattere storico, leggen~
dadO' o ,di richi.amo letterario. La vicina Sviz~
zera è maestra in questo. Quando si viaggia sul
piccolo :piiToscafonel La'go dei Q'lattro Carntol1l,
mercè opportun,e 'Segnalazioni VI si apre davan~
ti, come nelle p,agine di un hbro, tutta quanta
la leggenda di GuglielmO' Tell. Da noi questa
sistema di segnalar.e gli itinerari di car,atte~
re storica, culturale o leggendario che si.a,
è èompletamente trascurato. Questo dovrebbe
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servire anche per Il Ministero della pubblica
istruziQine, come ho avuto occaSIOne altre vol~
te di rico~da're, 'per un'adegua t,a istruzIOne dI~
dattica sul terreno.

E passiamo ora ai pretesti, cioè 3!gli argo~
menti di scarsa o di nessuna serietà. Ci SI lm~
puta d'essere una nazione di braccomerI, una
nazione che non ha Il senso della 'pietà pe:r gli
animarh. Si pone l'acc'ento sulla crudeltà, con,
cui, i oocciatori sterminano interi stormi (h

uccelli. Axel Munthe se ne fece portavoe'e nella
sua « Storia dI San Michele ». La po1enta con
gli o-sei è portata come argomento contro gli
itaUani.

Oh i barba<ri Italiani che osano meUersi at~
torno ad un 'piatto di 'polenta a C'ui fa da con~
torno il mac.abro corteo degM uccelletti arro~
stiti !

E forse avret'e ricevuto anche voi delle stalITl~
pe che quasi invocano s.anzioll'l contro di noi.
Sterminatori di razze intere di uccelli, bar~
bari fucllaton dI inermi 'piccioni nd tiro a vo~
lo: tutto serve per screditare il nostro movi~
mento turistico., E>ccola -ragions' per cui io in~
si'sto a raccomandare che non ci SI riposi s,uglI
wlilori del primato ma si intensifichi da parbe
del Governo l'aiuto conc,esso con t,anta avara
parsimonia con questo dise~no di legge.

Molti si illudono che il cielo d'Italia sia sem~
pre il fascino intramontabile per il turista è
considerano ,l'afflusso dei forestieri come un,ì
valang,a che non potrà arrestarsI mai nella sua
china. I risvegli s,arebbero troppo bruschi se
noi d addormentalssimo in Iq.uesta illusione.

Credo che s'iamo tutti concordi nel consta~
ta~e che questa industria del turismo superi di
gran lunga il gettito di tutte le altr'e industrie
che abbiamo nel nostro Paes.e. È quindi neces~
sario che ci rivolgiamo a questa :p'er C'ercarledI
sanare le mULe ferite del nostro P:aese. Sono
i famosi mH1e rivoli di valuta p,regiata che Cl
aiuta.no a risalire e ad incamminarci sulle vie
di un rinsanguamento naziona,le.

È dunque una mano tesa; cerchiamo che
questa mano soccorritriee non aMenti la sua
/presa. E rimangia agli Enti provincIali del tu~
rismo ciò che dal turismo 'prov'iene. Nel pro~
~e'tto si insiste ancora sul12 per cento da ver~
sare nelle c.asse dell'Opera nazionale maternità
e infanzia; non è gran cosa, ma dacchè quesb
Qpera viene sussidiata con 12 miliardi...

SP ALiLINO, Sottosegretario di Stqto ana
Presidenv:-u del Consiglto dez ministri. Sono
aumentate le quote, ed ha 20 milioni in più
cOInquesito >disegno di legge.

SP ALLICCI. Che però potrebbero rimaner,'
nel campo del turismo. L'industria alberlghiera
è stata da noi sc.arsamente apprezzata nel pas~
sato e talvolta non abbiamo ris.parmiato fTec~
ciate ironIche ai lauti proventi ohe ricavano glI
svizzeri da tale loro diligente atHvità, ma ci
siamo ben accoTti dell'errore ed oggi siamo
sulla via di emurrare i nostri vicini d'oltr'AJpe.

Siamo una Nazione che vuole colmare tutte
le deficienz'e e soddisfare a t'utte le esigenze
della popolazione avviata verso rprovvidenze le~
gislative di :assistenz1a, di previdenza e di tutela
s,anitaria: coltiviamo quindi un campo tanto
redditizio qual'è questo del tul'Ì'smo. È dovere
nostro rendere acC'ogliente il soggiorno ~l fore~
stiero ed è dovere ideI Governo moltiplicare gli
a,iuti che vengono lal"\gamente compensati dal
beneficio che ne risente tutta l'economia del
Paese. Questo disegno !di legge sia dunque Il
'primo passo per un altro più organico e più
adeguato. (Applausi dal centro).

PRESID ENTE. È iscritto a parlare Il se.
natore Zucca. N e ha facoltà.

ZUCCA. Signor 'Presrdente, onorevole MI~
nistro, onore'voli Sottosegretari, onorevoli ,col~
leghi, io credo che per discutere questo disegno
dI legge, ed affinchè la discussione su questo
provvedimento dIa' dei nsu1tati concreti ed
obiettivI, bisognerebbe che ognuno di noi
ave,SSe l'animo turistico, perchè a me sembra
che le caratteristiche e sopratLutto la funzione
che ha questo disegno di legge, si,ano tah che
dovrebbero far <differenziare la nostra discus~
sione da quella forma dIe normalmente hanno
l:a nostre discussioni su altri disegm di legge
dove teoricamente ci scontriamo oPIPon<endo
concezioni diver,se, ogill>unosostenendo la p'ro~
pri:a opinione ,convinto che essa ,si,a la buona,
la valida per incrementare le svilup:pare un de~
terminato settore. M.a qui sul problema del tu~
rismo si,amo tutti d'accordo che è un Isettore
delicato e importante e soprattutto siamo ,anche
d'accordo che l'alPprovazione di questo disegno
di legge metterebbe in difikoltà in modo p'ar~
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ti colare gli Enti pro:vindali del turismo, questi
organi che do:vrebbero con una sensibilità con~
tinUla s,eguire l'i£tndamento delle Icorrenti turi~
stiche, soprattutto delle correnti turistiche
straniere.

Ep'pure malgrado questa, direI, c~nformltà
dI opinIonI sulla insufficIenza del presente dl~
segno di legge, sarebbe :veramente deprec,a~
bile se alla lfine p,arte di noi lo appro:vasse e
parte di noi lo respingesse, e 10 sono rlmash)
colpito dalla frase ,che mi ha detto domenica
scorsa un ammimstratore comunale dI un Co.
mune della Ri:viera liigure, comune che trae
le sue ris'orse determmanti per tutta l'econo-
mIa cittadma appunto dal turismo ed m modo
particolare ,da quello estero; mI diceva che
l'approvare questo dIsegno di legge può para~
gona'rsi a chi, tr'o'va:ndosi in una siCÌa']Ulpipain

mezzo al ,ma:re, per calmare U'll istante l'air~
SUlr,a ,che lo brucIa, beve un sorso d'aloqua ,s,a~
lata, calmando le sue sofferenze solo per un
istante, ma aumentandole subito dopo.

Avere l'ammo turistico, discutere con anI.
mo turishco sIgnific,a conoscere profondamen-
te il problema del turismo, conoscere la deli.
catezza del turismo, ,specIalmente delle cor-
rentI turistiche straniere, per CUI' alle volte
basta una mmima alterazione ambientale, o
'propagandistica, di determinate inIzi.ative, per
spostare la corrente turistIca dai posti tradi~
zIOnali.

Nella mia regIOne, nella regione ligure, ~
certamente anche in altre regioni, il setton~
del turismo ha una grande importanza gene.

l'aIe, pari ai settori commer,ciali ed industriali.
Inf,atti in vaste zone delle provincie di La Spe-
zia, Genova. Savona e nella totalità della pro-
vmCla ,di Imperi.a. la m~no dotata di industrie
e di traffi,ci marittimi. il settore del turismo
è determinante per l'economia di quelle zone,
è l'unico settore veramente attivo. Da qui ca-
pirete la preoccupazione di enti, albergatori,
la'voratori per le conseguenze del disegno di
legge in esame, 'Preoccupazione che nasCe so~
pratt1utto da un'eslperie'l1za concreta che de-
rIva daUa concorrenza ,organizzata magni/fica-
mente per la Costa azzurra, che essi cono~
scono molto bene. La Costa azzurra è sempre
sul piano dI contendercl tenacemente tutte le
correnti di turismo straniero ed è f,acilitata

nel riguardI della costa fiorita l1gure dal futto

I che un buon n'umero di s,tI'1aifil':ri,per ar:riv,a,re
nella LIg\uflia, deve aUraversare magnlfi,che
località della Costa azzurra che sono esaltate
ja un',aUettante, cG'ntmua, .ncea e g,raiIldiosa
'p:rofpalg1alndae da un'attrezzatmr<a soddiisfa~
cente per tutte le categorie del turistI. È que-
sta esperienza concreta che preocC'upa gli alber~
g,atori, i lavor:atori, gli enti della regione li~
gur,e ed ,in modo particolare delle ,due Pro~
vmcie pIÙ Vlcme alla Francia. È questa espe~
nenza che fu temere cile mettere in mora pra-
tIcamente gli EntI provinciali del turismo vo.
gliadire un rallentamento preoccupante a
tutta la propagand,a, a tutta l'azione che si
deve svolgere per mantenere viva la corrente
del turismo stesso.

Questa preoccupazione non è stata soltanto
mia, onorevoli colleghi, onorevoli membri del
Governo, non è stata la preoccupazione di un
rparlament.are dell'oPPosIzIOne che esprime OpI-
nioni che può aver raccolto dIrettamente in
disCUSSIOnIparticolarI o prIvate; ma questa
preo.ccupaZIOne è stata resa esplicita dalla Ca-
mera di commercio del c.apoluogo, dalla Ga-
mer:a di commercilo di Gmova. Ind',atti, quinditCi
gIOrni or slcna. J.a .seZIOne turismo. deUa Camera
dI commercio dI Genova ha pubblicato un do~
cumento che è un'aperta condanna SIa alla
trascur.atezza passata nei riguardi del tUfl~
smo da parte ,dei Governi e del Commissa~
nato 'per il turismo, sia per questo disegno di
legge.

Permettete che 10 vi legga soltanto Il 'pre-
all'boIa e la con.cJusione di questo documento
della sezione turismo della Camera di com~
mercia di Genova: «... rIleva con amarezza

ed 111vi,a prelimmare che soltanto la nota sen.
tenza della Corte costituzionale, la quale npl
men tre sanciva la costItuzionalità del contri ~

buto turistico dIchIarava mconshtuzionali le
norme di applIcazIOne, ha portato urgente-
mente, e quindi in termini di msuffi::;iente

completezza, alla stesura dI un ,dIsegno di leg.
ge sulla nfmma degli Enti provmciali dpl

turismo ,quando gIà ~ ed è qUI la r-ampogna
~ nel 1947 .al pruno Congresso nazionale del

tUrIsmo organizzato a Genova da questa Ca~
mera di ,cammer,cio, er'ano .state espre's.se cihia~
re istanze sull'esigenza di un loro profondo
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riordinamento, per il quale anche si suggeri-
vano chiari concetti di orientamento».

Inoltre: «La sezione camerale del turismo
rIleva che, a dieci anni dalla formulazione
della ricordata specIfica richIesta, in sostanza
ci si trova Isoprattutto di fronte ad una l'i.
forma che considera .solo Il f,attore ifinanzia~
l'io, per quanto dalle ,previste misure in quel
cam,po passano derivare gravissime cO'nse~
guenze .nell' ordine delle mizia tive turishche
e delle locali .autonomie ». Il documento così
pro.segue, dopo av,er fatto un esame ,critico di
tutta la legge: «La sezione turi.smo della Ca~
mera di commercio di Genova, di fronte ad
uno schema dI riforma che sfocia nella mor~
tificazione o peggio nell'annullamento delle
.autonomie deglI Enti provmciali del turismn,
rileva che essa non tiene conto dell'esigenza dI
stimolare anzichè deprimere 10 spirito dI Im~
ziabva ed anzi trascura il f,atto che i contrl~
buti versati finara a favare degli Enti pro~
vinci ali del tUrIsmo non avevano mgenerato
effettivi perturbamenti ». Poi rivolge un'ama~
l'a critica all' Alto Commissario per il turismo,
perchè il Consiglio centrale del turismo, ric,)~
stituito nel dieembre 1956, do.po anni di at~
tesa dal tempo del suo sciO'glimento, non è
stato nemmeno convocato per la prima riu~
nione dall'insediamento. Ecco cosa dice la Ca~
mer,a di commercio dI Genova, quest'organo
così s,ensibile a tutte ,le ,attività econamiche,
e che denunzia i pericoli e richiede Ul1gen~
temente qualcasa che sia differ,enziato 'Ìn
modO' sostanziale dall'attuale disegno di leg~
ge. Ma la preoccupaziO'ne della Gamerla di
commercio di Genava noi vogliamo tI'1asfor~
marIa in ter,mini ancora più concreti, più pe-
destri, direi, riassumendola in questo mO'da:
il disegno di legge [p'resentata dal Governo
pone comunque m vantaggIO la concorrenza
della Costa azzurra la d,a,nno nostro, ,aumen~
tando m modo deleterio la nostra inferiorità
sul terreno propagandIstIco e di iniziatIva.
per mantenere ed ,aumentare la corrente d,
turisti ,stranieri. gcca qual'è, la l'e,aIe ,situa-
zione, egregi colleghi :e signori del Governo.

Atpprovando questo di5egno di legge noi non
facciamo l'interesse di nessuno, neanche del
personale dipendente daglI Enti provmclab
del turii'imo, 11 quale è preoccupato giusta-

mente per l suoi stipendi. Approvando questo
disegno dI legge, ripeto ~ e s:fido chiunque
conosca il turismo, chiunque abbia VIssUtO nel
turismo e sa che cosa è, a contestarl'O ~ ![lon

facciamo altro che recare un grande vantaggio
'ai nostri concorrenti stranieri che 'Cl vogliono
contendere queste correnti di traffico così im-
portanti per 1a nostra econamia.

D'altra parte, egregi coJleghi, 10 credo che
non sia facile trov.are nell'attività legislativa
del Parlamento italIano una relazione di mag~
giora.nza, ,che a'ccompagni un 'progetta di ~€!glge
di inizi,ativa govern:ativa, ,che convinc,a a re~
spingere il disegno di legge in esame. L'oPPQ~
sizione, a parte le conclusioni della relazione,
può sottoscrivBr'e tutto quello che è stato detto
nella ,stessa relazione presentata dai rel,atori,
la quale mette anche in rilievo che fino ad
Qggi non vi è stata una ver,a valutazione e
nessuna preoccupazione, ,passata e 'Presente,
di quell'importante e delicato settore rappre-
sentato dal turismo in Italia, settore '0he ha
bisogno di un.a nuova legislazione organica e
aderente alla realtà.

Il disegno di legge in esame ~ e questo è
umiliante, onorevoli ,colleghi, in relazione al
grave problema che andiamo a trattare ~

non è altro che un incidente provocato da
quella f.amosa sentenza, un incidente che non
sostituisce ciò ,che è stato .soppresso: togliendo
così ogni vitalità ed ogni funzione agli Enti
provinciali del turismo, molti dei quali sa~
ranno obbligati a ridurre il proprio personale.
Chi può negare che tutto ciò 'sia conseguenza
della trascuratezza e dell',ap.atia con cui è sem~
pre stato considerato il turismo, una conse~
,~uenza deU'linsuf,fide'llzia sOIp:r,atutto dell"Alto
Commissariato per il turismo?

Permettete che anche io dica, came altri
colleghi hanno fatto, che è veramente depre~
oobile che non .si si,ano volube ascoltare le ri~
chieste le le proposte, sia dell' Associazione dei
Comuni italiani, sia dell'Unione delle provin~
ce, che da circa 10 anni non ~anno altro che
avanzare e sottoporre, a chi di dovere, solu~
zioni concrete, 'Per dare una struttura idonea
al settore del Turismo. Io vorrei s.ap'ere per-
chè non si sono mai volute ac.cogliere le pro~
poste dei Comuni e delle Province, quando alb
assemblee generali di questi Enti locali hanno
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partecIpato sempre Ministri e Sottosegretari,
l,quali hanno espresso Il loro compiacimento
per queUe grandi assisi de,ma democrazia, dove
si discutev'a di cose concrete, dove i 'Goverm
hanno sempre inviato i loro rappresentantl

'Per ,sentire e pE'r attuare tutto quello che ve~
niva pro!posto dai Comuni e dalle Province;
perchè non SI sono volute accettare tutte
quelle proposte per le quali non si chiedeva
nuHa di 'straordInario, ma soltanto di modifi.~
car.e tutte quelle leggi emanate dal 1925 al
1934 con le quali si è voluta creare una netta I
sep'arazione, anzi, direi, una contrapposizione
tra le stazioni di cura, soggiorno e tunsmo e
l Comuni, con una bardatura ispirata ai noti
princìpi corporativi, m correlazione con la
soppressione dei Consigli comunali e provin~
ciali? Giacchè le leggi ,che disciplinano il set~
tore per il turismo sono nate proprio in cor~
relazione .alla soppressione dei Consigli comu~
nali e provinciali.

,Perchè non si è voluta eliminare tutta que-
sta bardatura che crea delle contra'PPo.sizipm
m un settore così dehcato come quello delJa
attività turistica? Io vmrei che ogni collega
si preoccupaSSe di fare un censimento nella
sua Provinci,a. dove vi sono delle ,azIende au~
tonçme di cura e sogglOrno; e certo dlflicil~
mente troverebbe un'azIenda autonoma dI
cura e un Comune che non SIano in contrastù,
difficilmente troverebbe questi due organismi
sul piano dell'accordo. E la cosa è logka e
naturale, perchè l'azIenda autonoma ha una
funzione che si vuole inserIre nell'attività co-
munale e che nel Comune trova la sua s.ede
legIttima. Egregi colleghi, l'ambiente per il
turismo non si crea soltanto sistemando le
aiuoIe lungo le vie litoranee, o migliorando le
facciate; l'ambIente per il turismo si prepara

E' si modi,fica soltanto modificando tutto il
paese, la cIttadina nel suo complesso, creando
una maggiore puMzia, maggiore igiene, più
aC'q'ued'crtti,Ipiù strtade; solo così si ,può svi~
luppare il turismo. Potrei citarvi dei casi
di aZIende autonome dI cura che non hanno
voluto ricevere la Giunta comunale neanche
nella sede dell'azienda autonoma di cura. Po~
trei cHarvi il caso recente di Savona dove.
morto il Presidente dell'Ente provincIale ppr
il turismo. un valente ingegnere rimpianta da

tutti, non SI e riusciti a nominare Il nuovo
Presidente, forse perchè si sono scatenati de~

! gli appetiti in un determinato ambiente. Eb~

bene il Prefetto ha nominato un CommissarIO
prefettizio (un VIce Prefetto) senz.a che ;1
ConsiglIo provinciale dell'Ente turismo ne
fosse informato.

È chiaro che SIamo ndotti a vedere Il tu-
rismo diretto da viceprefetti. È questa 13.
realtà. C'al disegno di leg'lge in esame noi steri~
hzzeremo completamente la funzione degli En-
ti provinciah per il turismo.

Io mi chiedo se si può accettare tale pro~
spettiva, quando vi era la possibilità di prov~
vedere con un disegnI() di legge che avesse dato
una maggiore sicurezza per l'avvenire. N on
può essere accettata questa prospettiva da chi
ha senso di responsabilità, da chi conosce
quali interessi sono legati al turismo e quali
fonti di lavoro derivino dalle correnti turi-
stiche.

Signl()YIde-I Governo, onorevoli colleghi, sa-
rebbe interessante poter leggere -ancora una
volta tutto .quello che è stato vroposto dai Co~
muni e dalle Provinoe, tutto ciò che è stato
ormaI ampIamente dImostrato, e non solo da
ChI VI parla. Sono gli orgamsmi più qualificati
e competentI a proporre an' Alto Commissa~
l'iato per il turismo.. e tempestiv:amente, :tutti
i provvedimenti indispens,abili, ma sia i Go~
verni che si sono succeduti, si.a il Commissa-
riato per ill turismo evidentemente quando
prendevano visione di queste proposte avran~
no detto, ImItando quel prete di manzonian.a
meml()ri.a: «ma chi sono costoro?», e come il
prete dI manzoniana memoria avranno chiuso
il breviano, guardando il turismo forse con
il medesimo timore con cui Il prete gua:J:'ldava
i bravi all'angolo della strada.

Fmora nulla è stato fattI(). si è sempre vis~
sut! alla glOrnata. Adesso il Governo si pre~
senta al P,arlamento col ,fiato grosso. di,cendo
che bisogna approvare alla svelta questa legge
per poter pagare gli stipendI. Ma tale giusti-
ficazIOne è proprio la maggior colpa del Go-
verno e del Commissario per il turismo: non
si deve venire dav,anti al Parlamento addu~
cendo questI motIvi quando il problema po-
teva essere affrontato con tu tta t~anquilhtà.
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La verità è che se noi approveremo questa
legge, i provvedimenti che vengono invocati
da tutte le parh res teranno sulla carta come
per il passato. N ai con questa legge avremo
fatto qualcosa odi neg,ati'Vo, di involuto in que~
sto settore che è così importante, che è così
redditizio, che ha bi,sogno dI cura e non deve.
essere tr,ascurato, come fi~ra è avvenuto, da I

parte degli organi responsabili.
Apro una parentesi. Sarei molto grato se

il Mimstro del tesoI"o o 1'Alto Commissario
mI volessero dare un'informazione. Perchè ci
deve essere la sezione autonoma per il credito
alberghiero, gestIta dalla Banca del lavoro, e
un ,fondo di rotaz lOne sempriç' per Il mede~
sima scopo, a completa disposizIOne del Com~
miss,ario per Il tUYlsmo? Evidentemente Cl
sarà 'un motivo, che a me sfug,ge, dato che
questa non è la mIa materi'a. Sarei quindI
molto grato se mi SI de.sse questa spiegazione,
e soprattutto se mI si dicesse perchè, ad un
certo punto, tutta la quota assegnata alla Se~
zione autonoma del turismo. quando si rag~
giunge un certo fondo di skurez,za deve p,as~
sare tutta a dIsposizione dell' AIta Oommis-
sario, che a sua discrezione può concedere
mutui per il credito alberghiero.

SP ALLINO, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Con.s:i:glio. C'è una Commis~
sione.

ZUGGA. l'ochleào un'mformazione e la
pregherei di dnrmela quando io, terminato il
mio intervento, potrò ascoltare con la sere~
nità necessaria per ,capire certe cose difficilI.

SPIA.LLINO, Sottosegretarw di Stato alla
Presidenz,a del Consiglio. Il collega Larussa
le darà tutte le informaZIOnI che lei ha chie..
sto. Io volevo soltanto avvertirla che non è
il CommissarIO del turIsmo che dispone per
il credito alberghiero, ma una Commissione
che viene interpellata e che decide, presente
il CommissaYlo.

ZUCCA. Lo chiedo per mia scienza e co~
scienza. So che VOI siete brillanti per trovare
delle giustificazioni.

SP ALLINO, SottosegretaTio di Stato alla.
PT.f!sidenza del Consigl1'o. Quando possiamo

,accontentare
felici.

nostri ,avve~s,ari, si.amo tutti

ZUCCA. È un po' difficile che voi possiate
acquistare la felicItà attraverso questo si~
stema.

Il senatore S'pallino oggi si sente molto fra~
terno: avrà fatto particol'ari esercizi. Ma si
ricordi che tutto quello che ho detto io sul
turismo può .essere firmato dalla Camera p,ro~
vinci aIe di commercio e da tutti gli interes~
sati della Provmcia che lo ha eletto.

SPAiLLINO, Sottosegretario di Stato alla
Pr.esidenza del Consiglio. «Res inter alios ».

ZUCCA. Ono,revoli 'col1eghi, :permettete' che
concluda il mio intervento, che certamente non
fa felice il senatore Spallino.

Io e la mia parte in.siS'tialffionel dire che il
Senato farebbe cosa veramente ,g,aggi.aed ap~
p'rezzata da tutti i ceti interessla,ti, se respin~
gesse questo di.seg:no di legge oppure, in via
subordinata, alpprov;:tsse i nostri emendamenti.
Quando chiedi.amo -di respingere il disegno di
legge, non chiedi,amo Icosa campata in aria,
ma cosa condivisa dag~i ambienti IIelSiponsabili
del turismo.

N oi proponiamo che il disegno di legge Sia
respinto, perchè sappIamo che eSSOporta gra-
vi conseguenze per le iniziative turistiche e
per le locali autonomie. Noi chiediamo che
il dise,O"nodi legge sia res'pinto o modi,ficato,o .
perchè esso sancisce gravi restrizioni all'attl~
vità degli Enti provinÒali del turismo, mor~
tificandoli. Noi chiediamo che questo disegno
di legge sia respinto o modificato perchè 1'as~
segn.azione dei fondI agli EntI provinciali del
turismo da parte del Ministero del tesorf),
prelevandoli da uno stanzia mento complessivo
del bilancio dello Stato, elimina la correla~
zione secondo 1a quale le assegnazioni ai sin-
goli Enti dehbono essere in rapporto alle en~
trate dene rispettIvo2 provincie, J:'Ia,pportoauto~
matico tra la misura dello sviluppo del turi-
smo e i mezzi per sorreggere e sVIluppare il
turismo. N ai chIediamo che questo disegno
di legge sia respinto o modi,ficato, perchè i
criteri distributivi, non sufficientemente re;:

I

noti dal disegno dI legge stesso, risentiranno
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dI valutazIOni senza rIspondenz>a con le eSI~
gellze del tUrIsmo e s,aranll'O determmatI da
criteri di op'portumtà in vista di assistenze,
sia 'pure riS'pettabili, che nulla avranno a che
fare con l compiti del tUrIsmo. No~ doman~
dIamo che questo dIsegno dI legge Sia rèSpll1to
o modlfk>ato, pel'chè Cl SI tl"ova dI fronte ad
un provvedImento che prevede stanziamentl
che rappresentano 1a metà della somma totale,
quale risulta dagli attualI bIlancI, degli Enti.

L'approvazione di questo dÙ;.egno di legge,
a nostro parere, e siamo certI di esser facdI
profetI, precluderà la riforma di cui il settore
del turIsmo ha bisogno per VIVere e per in~
crement.are, quella riforma così m:cessaria'
affim.chè quello che è stato raggiunto fino ad
ora nel campo del turismo possa' essere sVIlup~
pato; riforma necessarI.a per g,ar,antire tuttI
gli interessi, tutte le fontI di lavoro che sono
legate a questo importante problema.

Approvando questo dlse.gno di legge noi
si,amo certi che verranno create delle condi~
zIOni preoceupanti per imprenditori e lavora~
t'Ori; le condizioni che faranno diminuire l'af~
flusso di valuba estera. È una 'Preoccupazione
costante e generale. Egregi colleghi, lo ri~
cordo ancora una volta: questa legge è un
grande f,avore che noi facciamo ai nostrI con~
correnti nel campo del turismo. Sarebbe vera~
mente deprecabile che noi arrivassimo .ad una
tal situazione. (Applausi dalla sinistra. Con~
gratulaz1'oni).

PHESIDE:NTE. È iscritto a parl,are il se~
natore Lorenzi. Ne ha facoltà.

LORENZI. SIgnor Presidente, onorevolI
colleghi, signor VICe CommIssario, l'orgalllz~
z.azione tUrIstica nazionale è un problema va-
sto e complesso. Le l~ggI che regolano l'orga~
nizzazione sono ancora quelle del 1926 e del
1935, ed a p,arere nostro non si adattano al
tempI attuali, tanto mutati, e per le evolu~
zioni politiche e socialI e per gli sviluppi dI-
namicI e numerici che Il turismo ha'ragglUnto
negli ultimi .anni del dopoguerra.

In tali anni SI è avuto una graduale ten-
denza a potenzi,are gli Enb provinciali, so~
spingendo le Aziende autonome dI cur,a e sog~
giorno in limiti sempre più ristretti verso le
funzionj e le caratteristiche delle «Pro loco ».

Si è mfine sa,crificato l'elemento tecnico, il
che ha determinato un notevole regresso nella
organizzazione tutta.

Secom.do noi, l'or,ga:mzzazi'ollle turistie:a na-
zionale dovrebbe avere di mira, m primo luo-
go, il potenzlamento' del .CommISSarIato per

, il turismo, che deve rimanere inquadrato nella

Presidenza del OonsI>glio. Si dovrebbero isti~
tuire degli IspettoratI regIOnali o compartI-
mentalI, con funzIOlll di tutela, controllo e
coordinamento delle AZIende autonome, sul-
l'esempIO delle ferrovIe, dell'A.N.A.S., delle
opere pubbliche. A questo proposito l'espe-
rimento in atto nelle Regiolll a statuto ,auto-
nomo ci indica la via con i migliori auspici:
SI dovrebbe consIderare eventualmente la sop.
preSSIOne degli Enti provinciali e la loro 0'30-
stltuzione, in tutti i capoluoghi di provincIa,
con un' Azienda autonoma dI oura e sog!giorno,
e dare irufine Il maSSImo potenziamento a tali
Aziende autonome di cura e soggiorno. Questi
ultimi organismi locali hanno resIstito alle
traversie e alle incomprensioni di questo ul-
timo decennio, ed è evidente che se, malgrad'O
tutto, compreso il mancato e tardivo .adegua-
mento dell'imposta di soggiorno, non sono
scomparsi, ciò si>gnifica che essi hanno una
vitalità intrinseca, insopprlluibile, ed una lo~
1'0 reale e necessaria ragione d'essere. Sono
organismi ,squisitamente tecnici, nati dal fo~
restIere e per il forestiere, e che del fore~
stiere sono a diretto contatto e ad esdusiv'O
servizio. Sono effettivamente espressione del
patrimonio del nostro turismo, al di fuori e
al di sopra delle suddivisi'Oni amministrative
provinciali e comunalI, che hanno altre ori~
gini ed altri scopi.

Giova ricordare che le Aziende di cura è
soggiorno non gravano .sulla economia deUa
generautà dei citta,dini in quanto vivono :pre~
valentemente delle Imposte di soggiorno pa~
gate dal consumatore del turismo in propor-
zione alle spese che affronta. Noi riguardiamo
quindi il disegno dI legge che si presenta oggi
alla nostra discussione come una premessa
necessaria ed urgente in attesa di una aus,pi~
cata riforma generale. Quando il senatore
Busoni ed altri senatori parlanp della nece3~
sità di una riforma generale del turismo sfon~
dano una porta gIà ampiamente aperta. (Com~
menti dalla sinistm).
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,Questa che noi abbIamo sul tavolo m)fi è
certo una riforma; nessuno lo ha mal affel'~
mato. È un provvedImento contmgente, nece3~
sarlo, urg,eiIlte, resosi indilazionahile dopo la
sentenza della Corte costituzionale. È neces~
sario ed urgente ap'provarlo per non deter-
minare la dissoluzione degli Enti provincIah
del tUYlsmo, che ,a nostro parere, come ab-
biamo già detto, dovranno essere trasformat',
ma che non possono in attesa essere stron-
cati. Soprattutto esso è necessario ed urgente
per rIdare finalmente adeguate possibilità di
vita alle vecchie e benemente Aziende aub.
nome di cura, soggiorno e turismo, cellule
ferventi deHa nostra attività turistica.

Il disegno di legge fissa le tanffe dell'm1-
posta di soggiorno in 40 volte l'anteguerra.
N on è adeguato, perchè i costi, speCIe neJ set-
tore turistico, senatore Zucca, superano la 1"-
gamente queste 40 volte. Sappiamo d'altr'a
'parte che Il settore turisbco è particolar-
mente sensibile, e forse non sar,ebbe produt.
tivo un aumento maggiore. È tuttavia un no-
tevole miglioramento che le aziende da trop-
po lungo tempo chiedono ed attendono. Mi
auguro di vedere presto il riordinamento di
tutta la materia, m relazione altresì alla clas-
sificazione degli esercizi alberghieri, sia per
i controlli preventivi, che 'Per gli accertamenti
contravvenzionali.

Per il momento nostro compito è di lascIare
soJi.de basi per la futura ricostruzione in un
settore che costituisce una delle nostre mi-
gliori ricchezze. (Applausi dal centro).

PRESIiDENTK RinvIO il seguito della dt-
scussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

,BRESIDENTK Si dia lettura della inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza.

TOMÈ, Segretdrio:

Al Presidente del Consi,glio dei :ministri,
per salpere se sia a ,conoscenza deHa rp'artecirpa~
zione delle autorità ecdesi,asticl1e aUe manife~
stazioni ufficiali, del posto ,che esse vi o~cu'
pano, e da quali oIìgani dello Stato si'ano state

emanate le di8posizioni relative. L'« ordine
deJl.e prec,eclenze nelle rplUbbUche funzioni »,
stabIlIto dalla Presidenza del ConsIglio d'mte-
s,a con le Presidenze delle due Gamere, pub-
blicato dalla Presidenza del Consiglio il 26 dI-
cembre 1950, non risulta essere stato modIfi-
cato. Per sape're se non ritenga urgente ,che la
Preslde,nza del ConsiglIo, d'mte,sa eon Ie Pre-
sidenz'e del Senato e della GaJmer'a, riesamilll
illprOiblema delle precedenze in generale e della
presenza delle autmità eC,clesiasbehe in ,parti-
colare, e detti le direttive necessarie a regola-
re la materia. Solo in t,al modo saranno evita-
te confusioni fra autorItà civili e autorità
ecclesiastiche, e sarà impedito che quest,e ul-
tIme Ipreva]gano sulle pnme, CIÒche violereb-
be la CostitlUzione democratioo € laica della
Repubblica, per la quale Stato e Chiesa s,ano,
ciascuno nel pro,prio ordine, indipendenti e so~
vrani (311).

Lussu, CIANCA,MANCINELLI,GIA-
COMETTI, NEGRI, PORCELLINI.

Annunzio di interrogazioni.

IPREèloDENTE. Si dia lettura delle inter-
, rogazioni pervenute alla Presidenza.

TOMlÈ, Segretario:

Ai Mmistri dell'agrIcoltura e delle foreste
e dei lavon puhblIcl. ~ Dopo le ,al~'UvIOmdel
1957 proseguono i lavon dI alzamento degìi
argini e si studia la ,grande difesa ,a mare. Ma
mentre opere dI tanta mole maturano, le fra~
zioni di «Oca », «Ca' Lattls », «Ca' Pap,ado~
poll» e «Sullan» gIacciono in uno stato mi-
serando per mancanza assoluta dI VIe dI comu-
nicazione; le strade principali correvano~ suglI
argmI del Po, ora ,quesn arglm sono sconvoltI
con lavOri poderosi ed utilI, ma la CUI sIsLe-
maZIOne rIChIederà qualche anno di tempo.

SI interrogano 1 Ministri interessati per
sapere come intendano risolv~re tale proble-
ma, che è importantissImo ed urgente. Le po..
polazioni non possono rimanere. nello stato
attuale di Isolamento. La stessa produzione
delle terre ne soffrIrebbe gr.avemente (1327).

MERLIN Umberto.
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Al Mmlstro dell'mterlno, per conoscere in
base a quale disposizIOne dI lélgge è stato inibi-
to al dattaI' Guarmo del glOrnal,e «Il Paese»
dI assIstere al discorso pronuncIato a NapoL
Il 2 rehbralO 1958 dal mmlstro Tam:brom; se
ritiene che ta1e arbitrario ,ed Illegale dwieto Sta
compatibile con la libertà di st1ampa ,e di infor-
mazione; qualI provvedImenti intendeadottar~
perchè fattI del ge:nere non SI abbiano pIÙ :ì
d~plorare; ,e se infine non riteng'a doveroso n-
,chiamare il Prefetto di Napoli aI rispetto del:a
sua funzionE' che non glI può consentrre dI par.
teC'Ìpare a manifestazioni di caratt,ere p,ohtieo
o :a discorsi di propaganda di parte anche ,se
tenuti da Mmistri m cari,ca e tanto meno dal Se-
gretario geneTale del pa,rtito di maggioranza
(1328).

PALERMO, VALENZI.

Interrogazioni

com ricMesta di r~sp'osta sC1'itta.

Al IMimstro dei lavori pubblicI, per sapere
se ,è allo studio un provvedImento tendente a
dare una siste,mazione definitiva al person.ale
salariato temporaneo che da parecchi anni
presta servIzio alle dlpedenze degli UffiCI pro-
vincioali e regionali dei lavori Ipubblici', con
particolare ri,ferimentoagli autisti (3545).

Russo Salvatore.

Al Mmistro dell'agricoltura e delle foreste,
per ,conoscere i motivi per i quali il suo ,Mi..
nistero 'Persegue una politica non favorevole
alla produzIOne del grano duro, che è de.fici-
tario nell',ambito nazionale, autorIzzando sia
l'Importazione di partite notevoli dall'estero e
in modo speciale dall'U.R.S.S., sia le compen-
sazioni con grano tenero nel rIguardi del~
l'Egitto e della SIna, provocando così l'ab-
bassamento del prezzo all'interno con grave
danno delle 'categorIe contadine.

L'interrogante desIdera inoltre conoscere :

1) se Il suo Ministero è disposto a ,per-
mettere all'interno compensaziolll con gran')
tenero alle s tesse condizioni che si fa con
J'estero: 100 di gl'ano duro con 140 di tenero;

2) se non pensa di trasferire al contm-
gente obbligatono dell'ammasso tutto o iPartè
del contmgente volontario;

8) se non ntIene dI proporre al C.l.P. lill
ulterIOre ,aumento, del prez,zo conferito aU'am-
masso, considemndo ,che tale provvedimento,
0,1(,1101'';reca ll1cremento ad una produzIOne,
che è tanto apprezzat.a per la fabbricazione
dI paste alImental'!, destinate anche al1'es,por~
t,azione, dall'altra parte 'costituisce un apporto
concreto alla :polItic.a di sviluppo deEe zone de~
presse del Sud, che le provvIdenze della Cassa
del Mezzogiorno non rIescono ancora a solk~.
vare dallo stato di depressione e sottosvIluppo
(3546).

Russo S.alvatore.

.
Al ,Mll1istro del lavoro e della previdenza

sociale ed .al Presidente del Comitato dei mi~
l1lstn ,per la CassH del ,Mezzogiorno, per cono-
scere qualI misure intendono prendere p'er n~
chiamare la ditta Francesco .orafino, che ha
assunto l'appalto 'Per la costruzione dell'edi-
ficio scolastico nel quartiere di Marianelle a
Na;poli, al rispetto della legge sul collocamento
che riconosce il dintto di precedenza nell'as-
sunzione al disoccupati locali; .e quali mIsurA
mtendono prendere per ,costringere la stessa
ditta al rispetto degli accordi nazionali sm
livelli salanali. dato che nÈ' la ,Prefettura d]
Napoli nè l'Ufficio provinciale del lavoro sel1l~
brano voler intervenire (3547).

VALENZI.

Al MIlllstro della manna mercantile, per
conoscere quali misure ha preso e qualI in~
tende adottare 'Per far luce completa sulla tra-
Igica fine del comandante della M/n «Pietro
Canonica », capitano Nicola Carannante, scom-
parsI{) con la sua nave nelle acque di Ca;po Pa~

linuro il 30 novembre 1957; e per sapere quali
provvidenze assistenzIali ordinane e straordl ~

narie intende prendere per venire ,in aiuto
del familIari dell'eroico ca,pitano, che ha la-
sciato senza sostegno al suo paese, Monte dI
Procida (NapolI), in VIa Pedicone 57, moglie
e ,figli, una s'orella nubIle, la madre CIeca ed 11
padre, vecchio mannaia d] 75 anni consumato
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dalla navig,azione, il quale oltre tutto, da anni
ed anni, attende invano il risarcimento dei
danm di guerra subiti allorchè abitava a C"~
vitavecchia durante l'ultimo 'conflItto (3548).

VALENZI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere per quale motivo, o obbedendo a quali
disposizioni, il preside dell'Istituto iprofessio~
naIe di Stato per il turismo in Roma, profes~
SOl' Carmelo CaUgiuli, ha fatto sospendere
da,lle lezionI, il gÌ<crno 31 <g'8nnaio 1958, set~
tanta alunni su duecentoquindici, Icolpevoli di
n,on aver assistito ,ad una conferenza reHgiosa,
facoltativa e tenuta fuori dell'orario normale
di insegnamento, per iniziativa del Vicariato,
nel pomeriggio del 29 ,gennaio; e quali misure
int~nde .prendere per richiamare la Direzione
generale dell'Istruzione tecnica al suo dovere
di lintervenire tempestivamente per far tute~
lare la libertà di coscienza e la dignità della
scuola, di fronte ad inammissibili pressioni
concol'demente deplor,ate da docenti ed alunni
(3549).

DONINI.

Al Ministro della publblica istruzione, per
sapere se non creda che l'ordinanza ministe~
riale 14gennmo 1958, ,pubblicata sulla G();Z~
zetta UffiJcia,ze n. 13 dell17 gennaio 1958, che
consente ai candidati cittadini i~aliani di lin~
gua tedesca del Trentino~Alto Adige di soste~
nere presso gli Atenei italiani gli esami di
Stato in

~

lingua tedesca dietro loro' richiesta,
non sia in contrasto con l'articolo 271 del testo
unko delle leggi sull'Istruzione superiore, il
quale sancisce che la lingua italiana è la lin~
gua uffidale dell'insegnamento in tutti gli Isti~
tuti universitari e che il hilinguismo non si
estende oltre i limiti della provincia di Bol~
zano (3550).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 5 febbraio 1958.

PRESI.DENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani. mercoledì 5 feb-

bralO, alle ore 16,30, con il seguente oI'dine
del gIOrno:

I. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Modificazione delle norme sul finanzia~
mento degli organi turistici periferici e sul
,credito alberghiero (2238~Urgenza).

2. Partecipazione deUa Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli Enti
a cui lo Stato contribui'sce in via oI1dinaria
(97).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriaIi (1654).

2. MONTAGNANI ed altri. ~ Concessi,one

di licenze obbligatorie sui brevetti indu~
striali (1854~Urgenza).

Istituzione di licenze obbli~atorie sui bre~
vetti ,per invenzioni industriali (2235).

3. Rendiconti generali dell' Amministr,azio~
ne dello Stato per gli esercizi finanziari dal
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendi,conto generale dello Stato per l'eser~
cizio finanziario 1948-49 (591).

4. Conto 00nsuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi,~

nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera d.ei deputati).

Conto consuntivo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
'Camera dei deputati).

5. Conti consuntivi del Fondo speciale
delle corporaziopiper gli esercizi finanziari
dal 1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

6. Modificazione all'articolo 238 del Codice
di procedura penale (1870) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).
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7. SANTERO e BENEDETTI. Modifica al~
l'articolo 68 del testo unico delle leggi s'ani~
tarie, approvato con regio decreto 27 lu~
glio 1934, n. 1265 (1665).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
M..!\GLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
alla XI delle «Disposizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (592~bis) (In pri~
ma del~berazione: approvato dal Senato il
25 luglio 1957 e dalla CameTa dei deputati
il 3 ottobr.e 1957).

9. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione delLa provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

11. MAGLIANO. ~ I,stituzione deUa provin~

cia del « Basso Molise» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione della provincia di Ori stano (1912)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

13. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~

cia di Lanciano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della

provincia Destra Tagliamento con capoluo~
go Pordenone (1731).

15" LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
,provincia del Friuli Occidentale con capo~
luogo Pordenone (1770).

16. CIASCA.~ Costituzione della pl'ovm~

cia di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~

vinci a di Vibo Valentia (1913).

18. Deputati PITZ.\LIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei ruoli org,anici
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6"
Commissione permanente della Camera dei
d.eputati).

19. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
n. 264, e ,abrogazione della legislazione sulle
migrazioni interne e contro l'urbanesimo
(1678).

20. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).

21. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescen~a e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottufficiah non in carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

22. Disposizioni sulla produzione ed Il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

23. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

24. Tutela delle 'denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

25. LAMBERTI. ~ As,sunzione nei ruoli
s~atali degli .insegnanti delle scuole secon~
darie di enti pubblki dichiarate soppre1sse
per la loro sostituzione con analogh~ scuole
statali (1124).

26. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

27. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

28. SPALLINO. ~ Interpretazione autenti~
ca del decreto del Presidente della Repub~
bUca 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanzilari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

29. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

30. MONTAGNANIed altri. ~ Dimiruuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

31. Deputato MORO. ~ Proroga fino al 75°

anno dei limiti di età per i profes,sori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
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sori universitari peI1seguitati per ragioni
I1azziali Q politiche (142) (Approvato dalla
6" Commissione permanente della Camera
dei deputati).

32. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per ooloro che in conformità dell'articolo 6
della legge 23 giugno 1927, n. 1264. hanno
,conse,guito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnic,a (866).

III. Seguito della discussione dei di,segni di
legge:

PICCHIOTTl. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, ,approvato con re~

gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ A.deguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
ap:prov,ato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'UfficIO del ResocontI


